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1) Approvazione verbale precedente seduta del 4 GIUGNO 2013
Il dottor Rodeschini riferisce che in data 4 luglio 2013 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta del 4 giugno 2013 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale in oggetto. 
Per l’esame del punto 2 all’ordine del giorno entra in sala il dottor Sergio Rossi, Dirigente Area Sviluppo del Territorio e del Mercato della Camera di Commercio di Milano

2) Expo’ 2015: costituzione società per la promozione turistica
Il dottor Rodeschini riferisce che Expo Milano 2015 può rappresentare per il nostro Paese, per la Regione Lombardia e per Milano un’occasione irripetibile di rilancio economico.

L’attesa di più di 20 milioni di visitatori incoming, di cui circa 6 provenienti da Paesi stranieri, che convergeranno nella realtà milanese in vista dell’Esposizione Universale del 2015 rende l’evento un fondamentale driver di sviluppo a livello locale e nazionale per l’intera filiera del turismo (accoglienza e ricettività, accessibilità, offerta culturale e ricreativa, commercio, ristorazione).
Per poter intercettare il maggior indotto possibile, un afflusso di così consistente portata, Società Expo 2015 S.p.A., Regione Lombardia e Camera di Commercio di Milano hanno condiviso la necessità di sviluppare il ruolo competitivo di Milano e della Lombardia sul piano dell’attrattività nazionale ed internazionale e realizzato lo studio di fattibilità per la creazione di un Soggetto Promotore autonomo per il turismo.

Il Soggetto Promotore nasce dunque per creare, in coordinamento con le realtà istituzionali, un’offerta distintiva e dedicata ai potenziali visitatori di Expo Milano 2015 con il fine di promuovere e valorizzare i territori di riferimento attraverso:
· la costruzione del catalogo base di offerta (contattando i soggetti economici e popolando un catalogo di "convenzioni" e offerte ad hoc);

· l’aggregazione e costruzione di "pacchetti di offerta" che combinano gli elementi base (es. pacchetti termali, pacchetti "musica lirica", visite ai territori + eventi esclusivi, etc.) su sollecitazione dei Tour Operator, delle Associazioni e dei soggetti territoriali;

· l’identificazione e costruzione di differenti schemi di membership;
· la vendita degli elementi dell'offerta e degli schemi di membership (con le relative convenzioni) ai soggetti B2C e ai Tour Operator/reti di agenzie viaggio.

La compagine sociale del Soggetto Promotore, costituito in Società Consortile per Azioni, è la seguente:
· Camera di Commercio di Milano con un conferimento in denaro pari ad euro 600.000,00;
· Regione Lombardia e Società Expo 2015 SpA con un conferimento in denaro di importo pari ad euro 200.000,00 cadauno.
E’ già esplicitamente previsto che l’assetto azionario possa evolversi con l’ingresso del Sistema camerale lombardo, per il tramite di Unioncamere Lombardia, al quale la Camera di Commercio di Milano si riserva di cedere una quota fino ad un massimo del 25% della propria partecipazione (pari al 15% dell’intero capitale sociale). 
Il dottor Rodeschini invita quindi il dottor Rossi  ad aggiornare il Comitato circa lo stato di avanzamento legato  alla costituzione del nuovo Soggetto promotore per l’attrattività turistica in Lombardia. 

Il dottor Rossi, oltre a confermare quanto anticipato dal dottor Rodeschini, riferisce che la nuova società sarà costituita formalmente il prossimo 31 luglio e pertanto a partire dal prossimo mese di settembre inizierà la sua operatività.

Quanto alla governance della società, lo Statuto ed i Patti parasociali condivisi tra gli attuali soci (Camera di Commercio di Milano, società Expo 2015 e Regione Lombardia)  prevedono che:

· il Consiglio di amministrazione sarà composto da 5 membri di cui 3 espressione della Camera di Commercio di Milano, 1 della società Expo ed 1 di Regine Lombardia.

· Il Presidente sarà espresso dalla Regione; 
· il Direttore Generale sarà espresso dalla Camera di Commercio di Milano.
La società, la cui operatività proseguirà anche dopo Expo 2015, avrà una struttura snella di circa 10-15 dipendenti ed è già stata avviata la selezione per l’individuazione di un Direttore Generale.
E’ dunque a questo punto auspicabile una forte e fattiva collaborazione di tutte le Camere lombarde per la messa a punto, a seguito di un ruolo di coordinamento da esercitare a livello locale con i soggetti pubblici e privati interessati ad Expo, di “pacchetti/proposte” turistiche/attrattive in Lombardia (di potenziale interesse ad esempio per: hotel, pensioni, ristoranti, navigazione laghi, cinema, teatri, musei, negozi, ecc..) destinate ai futuri visitatori di Expo. Gli operatori presenti nel catalogo (previo possesso di alcuni requisiti che saranno messi a punto dalla nuova società), inizialmente, non pagheranno oneri per il loro inserimento nel catalogo, come invece sarà previsto per le strutture, operative fuori la Lombardia, che vorranno essere presenti nel catalogo. In un secondo momento, verificata la bontà dell’iniziativa, si potrà valutare se far pagare una eventuale a tariffa anche alle strutture lombarde presenti nel catalogo. 
In prospettiva ai visitatori, oltre al biglietto di ingresso ad Expo, potrà essere venduta, da parte dei vari tour operator, anche la “Expocard” che consentirà loro di beneficiare di sconti nelle strutture di accoglienza lombarde inserite nel catalogo dei pacchetti di attrazione turistica che la nuova società, a breve, andrà a promuovere in tutti i Paesi aderenti ad Expo 2015, e che sarà comunque consultabile anche on line dagli operatori di tutti i Paesi. 
Il dottor Rossi riferisce inoltre che in  una recente missione in Cina dei rappresentanti di società Expo e Camera di Milano sono iniziati proficui rapporti di collaborazione con istituzioni ed i maggiori tours operators  di questo importante Paese. 
Ciò premesso, passa alla illustrazione di una serie di slides - allegato 1 - che riassumono le aspettative su Expo 2015 alla luce di significativi dati elaborati da più fonti che testimoniano la valenza e le possibili ricadute positive sull’economia del Paese.
Il dottor Rodeschini riferisce infine che la Giunta Esecutiva nella seduta del 22 luglio scorso ha proposto di “riavviare” la Commissione Istituzionale Turismo, che sarà composta dai Presidenti o loro delegati al fine di assicurare il miglior raccordo del Sistema camerale con la nuova società di promozione turistica sopra richiamata, tenuto conto che all’intero del Consiglio di Amministrazione potrà partecipare, in accordo con la Camera di Milano, un esponente per il Sistema camerale lombardo. Oltre a ciò, la Giunta Esecutiva ha auspicato che le Camere a livello locale sappiano assicurare un ruolo di coordinamento con le istituzioni pubbliche e private interessate ad Expo 2015 auspicando anche che all’interno di ogni Camera sia previsto un funzionario dedicato alla materia che possa assicurare l’operatività necessaria al collegamento tra livello regionale e locale. La proposta sarà presentata in occasione del prossimo incontro di Giunta del 24  settembre. 

Il dottor Temperelli esprimendo apprezzamento a quanto sopra riportato sottolinea come i territori, ad oggi, sentano ancora “lontana” la presenza della società Expo e come le stesse Camere incontrino difficoltà a sensibilizzare le imprese sul tema, tenuto anche conto che la stessa società Expo sembra poco propensa a concedere l’utilizzo del proprio logo su iniziative anche camerali di carattere informativo. Il tema della comunicazione a livello locale andrà pertanto molto curato. 

La dottoressa Pulsoni, concordando, riferisce che in precedenti occasioni era stato previsto una sorta di roadshow a livello territoriale da parte dei referenti della società Expo, per illustrare alle imprese le opportunità offerte dal grande evento, ma purtroppo tale momento informativo, ancora auspicato, non è stato realizzato. Ciononostante la Camera di Lecco, come molte altre, ha già attivato un primo dialogo con le istituzioni locali per sensibilizzare sul tema, e propone una forte azione di promozione e informazione agli operatori locali sulle potenzialità di Expo e per chiedere loro proposte concrete in vista dell’evento. Oltre a ciò auspica si possa progettare e realizzare qualche intervento di qualità in vista di Expo anche in collaborazione con la Regione, attraverso il ricorso all’Accordo di Programma, magari  nell’ambito dell’Asse 2 “Attrattività del Territorio”.
La dottoressa Esposito conviene con quanto sopra esposto ed auspica che anche grazie alla partecipazione del Sistema camerale alla nuova società sia possibile individuare la modalità più opportuna per legittimare ulteriormente il ruolo di coordinamento che il Sistema camerale è chiamato a svolgere a livello locale nei confronti di tutti i soggetti pubblici e privati interessati ad Expo 2015.

La dottoressa Pasinetti chiede se esiste già una tempistica per la presentazione alla nuova società di pacchetti di attrazione, dichiarando nel contempo l’interesse della Camera di Pavia ad attivarsi in tale senso.
Il dottor Rossi riferisce che le Camere possono attivarsi, se possibile, anche da subito per la messa a punto di “pacchetti turistici” da proporre alla società per l’inserimento nel Catalogo B2B (il catalogo non sarà infatti offerto ai consumatori finali, ma ai tour operator).
Il dottor Rodeschini ritiene che il Gruppo di lavoro operativo che si costituirà a breve sul tema, composto dai funzionari camerali, potrà elaborare una proposta metodologica ed operativa per offrire una linea di lavoro comune alle Camere, sulla materia. 
Il dottor Rossi concorda con quanto sopra esposto e ritiene che, grazie anche alla costituzione della nuova società a cui anche il Sistema camerale potrà partecipare, sarà possibile promuovere EXPO 2015, utilizzando il relativo logo, su eventuali prossimi eventi organizzati a livello locale dalle Camere. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

Il dottor Sergio Rossi lascia la seduta.

3) Internazionalizzazione: aggiornamento
Il dottor Rodeschini riferisce che ad oggi Unioncamere ha raccolto i provvedimenti di 7 Camere di Commercio (Como, Cremona, Lecco., Lodi, Milano, Monza Brianza, Varese) che hanno già deliberato una sostanziale condivisione del documento proposto dalla Giunta di Unioncamere Lombardia per la costituzione del Consorzio intercamerale per l’internazionalizzazione. Le Camere di Bergamo, Mantova e Sondrio adotteranno i rispettivi provvedimenti nelle Giunte già previste entro fine luglio, mentre la Camera di Brescia, pur avendo già esaminato il tema, si è riservata di deliberare in merito in occasione di una prossima Giunta di settembre.

Per la Camera di Pavia, che ha già esaminato in Giunta l’argomento il giorno 22 luglio, la dottoressa Pasinetti aggiorna il Comitato circa gli orientamenti assunti. Nella sostanza anche la Giunta della Camera di Pavia, che in un primo momento aveva avanzato alcune  perplessità all’adesione al Consorzio, alla luce dei 17 punti programmatici ha rivalutato la possibilità di aderire, in quanto l’adesione al Consorzio non comporterebbe criticità alle strutture già operative a livello locale, fermo restando l’importanza che la Camera non debba assumere costi ulteriori di personale per lo sviluppo di attività legate al Consorzio.

Al riguardo il dottor Rodeschini sottolinea come non sussista alcun obbligo per le Camere di assumere ulteriori costi rispetto a quelli sostenuti fino ad oggi per le attività di internazionalizzazione, fermo restando la possibilità di richiedere nuovi servizi o attività particolari al Consorzio che in questo caso potrebbero comportare costi. 
Oltre a ciò ribadisce che per la costituzione del Consorzio il fondo consortile  sarà messo a disposizione direttamente da Unioncamere, a nome e per conto delle 12 Camere, in proporzione alla partecipazione delle stesse in Unioncamere. 

La dottoressa Pasinetti a seguito di queste ulteriori precisazioni esprime compiacimento riferendo che le stesse saranno portate a conoscenza anche della Giunta di Pavia. 
Il dottor Rodeschini riferisce poi che l’aggiornamento sulla adozione dei provvedimenti delle Giunte camerali sarà portato nuovamente a conoscenza dei Segretari Generali in occasione del prossimo incontro previsto per il 10 settembre. Oltre a ciò Unioncamere sta valutando l’opportunità di assegnare alla società Visalta s.r.l. (in specifico nella persona del dottor Bugatti), che ha già operato positivamente con il Sistema camerale lombardo, l’incarico di predisporre un business plan del Consorzio per l’Internazionalizzazione per definirne le principali grandezze economiche e che, unitamente ad una bozza di Statuto, sarà sottoposto alla valutazione del Comitato dei Segretari Generali e poi della Giunta di Unioncamere  e delle singole Giunte camerali per le determinazioni necessarie e conseguenti. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 
4) Servizi Associati: aggiornamento
Il dottor Rodeschini riferisce che verificata la difficoltà a proporre un modello di condivisione delle funzioni amministrative legate alla gestione del personale e approvvigionamenti e gare, o di parte di essi, affidato ad un gruppo di Camere capofila, con effettivo trasferimento a queste Camere di un certo numero di attività, si pone la necessità di individuare un diverso modello operativo, al centro del quale si evidenzia il ruolo di coordinamento dell’Unione Regionale.
Dalle osservazioni pervenute dai Segretari Generali alla proposta di attività associate sulla gestione delle risorse umane e approvvigionamenti, si conferma l’attenzione alla creazione di un “Nucleo tecnico” per ciascuna delle funzioni costituito da alcuni referenti camerali per fornire un servizio di consulenza a tutte le Camere su determinate tematiche. 

Il Nucleo costituisce, così, il canale ufficiale attraverso il quale il Sistema delle Camere di Commercio lombarde fornisce interpretazione univoca alle varie norme ed indica modalità di comportamento comuni e condivise, uniformando procedure e metodologie di lavoro. La gestione in forma associata delle “Risorse Umane” e “Approvvigionamenti” avviene mediante collegamento in rete dei diversi uffici competenti sulla materia delle Camere di Commercio convenzionate.
Con riferimento al tema della gestione dei contenziosi camerali, a seguito di una mappatura della situazione esistente a livello camerale, di seguito viene riportata una proposta operativa per la gestione in forma associata dei contenziosi camerali lombardi. 
Per approfondimenti sul modello organizzativo e le modalità di gestione delle tre proposte di servizi gestibili in forma associata si rimanda alle presentazioni e/o agli elementi di maggior dettaglio riportati negli allegati  - allegati 2-3-4.
Il dottor Rodeschini invita quindi i referenti le tre iniziative ad aggiornare in merito il Comitato dei Segretari Generali.

I referenti citati riferiscono che in sintesi le proposte prevedono:
a) Gestione personale (referente UCL dottor Montalbetti)
Il dottor Ziletti (componente il Gruppo di lavoro dei Segretari Generali che ha approfondito il tema) riferisce che la gestione in forma associata delle “Risorse Umane” avviene mediante collegamento in rete dei diversi uffici del personale delle Camere di Commercio convenzionate come descritto nell’allegato 2.

Il nuovo modello operativo prevede, attraverso la costituzione di un Nucleo tecnico della funzione associata: 

· attivazione di un servizio di consulenza a cura di soggetti indicati tra i collaboratori camerali (in linea di massima in numero di 3), che esprimono competenze elevate che vengono messe a disposizione di tutte le Camere. Tendenzialmente possono essere sottoposte al Nucleo tecnico tutte le tematiche ed i problemi inerenti il servizio gestione delle risorse umane;

· attribuzione ad ogni “referente camerale” di una tematica specifica, o, in alternativa, assegnazione di volta in volta da parte del coordinatore Unioncamere Lombardia del quesito ad uno dei referenti incaricati;

· possibilità, oltre alla risposta ai quesiti posti, di formulare proposte e analisi di soluzioni tecniche, organizzative e di procedure per migliorare la gestione delle attività delle singole Camere, comprese proposte di accentramento o di gestione condivisa di alcune problematiche particolari, quali, solo a titolo di esempio, predisposizione di un unico sistema di misurazione e valutazione delle performance, definizione di una piattaforma regionale per la contrattazione integrativa.

· gestione di un archivio comune con i documenti preparati da ognuno attraverso l’implementazione di un servizio informatico di condivisione files. Ciò consente di mettere a disposizione dei diversi operatori i documenti su cui si lavora. 

b) Gestione approvvigionamenti e gare (referente UCL dottor Paganini)
Il dottor Paganini riferisce che dalle osservazioni pervenute dai Segretari Generali alla proposta di attività associate sugli approvvigionamenti, si conferma l’attenzione sui servizi alle Camere di assistenza negli acquisti sotto soglia e di orientamento normativo e di procedure, come descritto nell’ allegato 3 che passa ad illustrare. 
La costituzione di un Nucleo tecnico della funzione associata, composto da un gruppo ristretto di funzionari camerali e da Unioncamere Lombardia ha quindi il compito di dare un supporto alle Camere su determinati argomenti ed attività.

Individuati i referenti che comporranno il Nucleo tecnico, sarà opportuno affidare a ciascuno di essi la competenza su di uno o più specifiche attività ad elevata specializzazione. Le attività/argomenti più complessi saranno affrontati in modo collettivo dal Nucleo tecnico.

c) Gestione contenziosi camerali (referente UCL avv. Pozzoli) 
L’avvocato Pozzoli ricorda che l’Unione Regionale è impegnata nella individuazione di servizi associati realizzabili in ambito camerale in grado di realizzare e promuovere un migliore utilizzo, in termini di efficacia ed efficienza, delle risorse umane e strutturali già presenti nel Sistema camerale. Tale esigenza è sollecitata sia dalla stessa legge 580/93, sia dalle numerose normative di contenimento della spesa pubblica. 

Fra tali ipotesi si è valutata anche la percorribilità di istituire un Servizio di gestione associata del contenzioso camerale in considerazione dell’esistenza del Servizio giuridico legale di Unioncamere Lombardia, della recente costituzione dell’Ufficio di Avvocatura della Camera di Bergamo cui sono state affidate le funzioni di difesa dell’Ente camerale e tenuto conto della presenza fra il personale dipendente del Sistema camerale lombardo di soggetti in possesso della abilitazione alla professione legale (Brescia, Cremona, Lecco, Milano, Monza Brianza, Varese). Si ritiene infatti che attraverso un tale Servizio – che andrebbe ad integrarsi con l’esistente Servizio associato di informazione giuridica ed assistenza legale alle Camere di Commercio – si possano conseguire significative economie di Sistema, evitando, laddove non strettamente necessario, di ricorrere ad onerosi patrocini esterni e conseguendo al contempo condotte giuridiche uniformi e coordinate nell’attività di difesa giudiziale degli Enti camerali.

Servizi similari sono peraltro già stati attivati o sono in corso di attivazione in altre realtà camerali regionali come Piemonte, Emilia Romagna e Toscana. 

La scheda allegata - allegato 4 -, descrittiva del Servizio proposto, si compone di tre parti:

a) presupposti ed analisi della normativa

b) monitoraggio dei contenziosi camerali lombardi relativi all’anno 2012

c) linee guida del progetto.
Sulla proposta avanzata si apre una discussione nella quale il dottor Ziletti ritiene che il monitoraggio effettuato specie con riferimento alle insinuazione legate alle procedure concorsuali vada approfondito, date le differenze riscontrabili tra le posizioni delle varie Camere.
Oltre a ciò esprime perplessità sulla costituzione di un servizio di avvocatura camerale, a cui poi le Camere dovrebbero di fatto rivolgersi, in quanto a suo avviso deve più opportunamente rimanere, specie per talune materie, la discrezionalità oggi in capo ai vertici camerali circa la scelta del professionista ritenuto più adeguato per la difesa dell’Ente. 

Il dottor Caramella esprime alcune perplessità sull’opportunità di sviluppare la proposta sottolineando come in realtà la Camera di Como, nonostante l’elevato numero di insinuazioni registrate non sopporti costi o appesantimento di attività per costituirsi in giudizio ed anche in tema di protesti non si avvale di professionisti potendo operare tramite funzionari interni. 
Il dottor Temperelli conferma che anche la Camera di Varese non sopporta particolari costi ne appesantimenti di attività per la gestione delle insinuazioni delle procedure concorsuali e che pertanto non ritiene prioritario sviluppare l’iniziativa presentata. 

Il dottor Bonat non ritiene prioritario lo sviluppo dell’iniziativa, ritenendo invece più opportuno che a livello regionale si approfondiscano taluni aspetti giuridici che impattano sulle Camere e per i quali andrebbero richiesti indirizzi applicativi alle autorità competenti. In particolare sottolinea come in tema di protesti le Camere ad oggi vengono citate impropriamente come “parte” nei giudizi. Questo tema potrebbe essere portato alla attenzione dell’Unione Italiana o della Agenzia delle Entrate da parte dell’Unione Regionale per l’espressione di un parere, auspicabilmente positivo, alla posizione delle Camere. Oltre a questo forse altri temi potrebbero essere oggetto di ricorso alle varie Autorità da parte di Unioncamere Lombardia per conto delle Camere di Commercio lombarde.

La dottoressa Pulsoni, richiamando il tema dei protesti ricorda che in passato Unioncamere in collaborazione con tutte le Camere e la consulenza scientifica dello studio legale Antonini si era fatta parte attiva con la pubblicazione di un interessante studio-manuale esplicativo le procedure da adottare per le varie casistiche. 

Tornando poi alla proposta presentata, considerati i dati emergenti dal monitoraggio effettuato ed il livello di attività finora sviluppato dalle singole Camere, non ritiene opportuno attivare un servizio di avvocatura delle Camere lombarde. Ritiene invece importante che Unioncamere, sempre più, possa fornire un sopporto di interpretazione ed indirizzo applicativo sulla nuova normativa che impatta sulle Camere (ad esempio in tema di marchi e brevetti).  
Al termine della discussione il dottor Rodeschini invita il Comitato dei Segretari Generali ad esprimere il proprio orientamento circa le tre proposte di Servizi gestibili in forma associata sopra richiamate, ribadendo che per quanto attiene i servizi richiamati alla lettera a) e b) personale e approvvigionamento, Unioncamere fornirà una attività di coordinamento tra le Camere, avvalendosi dell’expertise dei funzionari camerali competenti sulle materie, che invita i Segretari Generali ad indicare ai referenti sopra citati dell’Unione Regionale.

Richiama inoltre l’attenzione dei Segretari Generali, sulla considerazione che a fronte degli indirizzi/pareri che potranno essere richiesti ad Unioncamere sulle varie problematiche e che i due Gruppi di lavoro citati potranno elaborare, ci sia l’avvertenza di applicarli a livello locale. In caso contrario l’invito è quello di segnalare ad Unioncamere le motivazioni della non applicazione affinchè sia possibile rivalutare l’indirizzo diramato e rettificare eventualmente la posizione espressa.

Quanto alla proposta di “Gestione contenziosi camerali” di cui all’allegato 2 preso atto delle posizioni emerse dalla discussione assicura che il Servizio giuridico di Unioncamere, con il supporto della rete dei referenti camerali che invita i Segretari Generali a indicare se non ancora fatto,  proseguirà nella sua attività di monitoraggio e approfondimento delle norme di interesse per il Sistema camerale al fine di fornire indirizzi applicativi per l’intero Sistema. Oltre a ciò con specifico riferimento ai dati emergenti dal monitoraggio sulle insinuazione nelle procedure concorsuali si riserva di approfondire la questione, tenuto conto di possibili modalità operative diverse tra Camere sulla materia, e di aggiornare in merito il Comitato in un prossimo incontro. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime condivisione allo sviluppo, nei termini sopra esposti e richiamati nei documenti di dettaglio - allegati 2 e 3 - , dei servizi “personale” e “approvvigionamenti e gare”, mentre ritiene di soprassedere alla proposta presentata in tema di “gestione dei contenziosi camerali” ritenendo di poter continuare a gestire localmente le attività, che non rivestono, al momento, particolari criticità o appesantimento per l’attività delle strutture impegnate sulla materia. 

5) Sportello virtuale camerale lombardo: partecipazione camerale e messa on line
Il dottor Rodeschini riferisce che nel programma di attività di Unioncamere Lombardia già nel 2012 è stato previsto un progetto finalizzato ad adempiere alle novità normative del Codice di Amministrazione Digitale, alle indicazioni della legge 580/93 e delle numerose normative di contenimento della spesa pubblica e ad offrire al mondo delle imprese servizi tempestivi e di qualità.

Il progetto Sportello virtuale Camerale Lombardo -Servizi on line è stato avviato come iniziativa che gode del contributo del Fondo Perequativo e ha sostenuto e coordinato le fasi di start up e di investimento per il 2012- 2013.
Il team di progetto, costituito da Unioncamere Lombardia, dai partner tecnologici Digicamere e Infocamere (interessata all’estendibilità dei servizi on line a tutto il territorio nazionale) e dal Comitato sponsor (composto da referenti di ogni Camera di Commercio), ha definito l’architettura dello Sportello, le modalità di interazione con diverse banche dati nazionali, analizzato alcune sperimentazioni in corso presso le Camere di informatizzazione dei servizi alle imprese e individuato alcuni servizi da mettere a disposizione delle imprese nel 2013 - allegato 5.

Come noto, la messa on line dei primi 3 servizi è prevista tra settembre ed ottobre 2013 e per pianificare al meglio le attività propedeutiche (test, formazione, configurazione testi,..) e i rilasci dei prossimi servizi 2013 è opportuno coordinare la messa on line dei servizi descritti nell’allegato 5.

Si chiede quindi al Comitato dei Segretari Generali di dare conferma di partecipazione delle rispettive Camere di Commercio al progetto Sportello Virtuale Camerale Lombardo e quindi ai servizi già programmati per il 2013 - allegato 5 - e di dare mandato al Comitato Sponsor per una prima valutazione (da trasmettere al CSG) dei servizi che saranno messi on line e per una organica proposta di un percorso di assestamento dei servizi già programmati e di condivisione di eventuali ulteriori servizi da sviluppare on line. Le valutazioni e le proposte consentiranno anche di produrre un’analisi dei costi di investimento e di manutenzione dei servizi on line che saranno a regime offerti dallo sportello virtuale.
Il dottor Rodeschini ribadisce infine l’invito ai Segretari Generali a testare i servizi on line proposti nell’allegato 5 (eventualmente non tutti i servizi previsti, ma almeno quelli ritenuti di maggior interesse per la Camera), al fine di valutarne compiutamente l’efficacia, e per poter stabilire successivamente i costi di manutenzione dei servizi, che qualora incontrassero l’assenso di altre realtà camerali nazionali, potrebbero essere significativamente ridotti per il Sistema camerale lombardo.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

6) Relazione suL Sistema camerale lombardo nel 2012
Il dottor Rodeschini ricorda che come previsto della legge 580/1993, Unioncamere Lombardia predispone annualmente per Regione Lombardia la Relazione sul Sistema camerale lombardo, documento che propone una lettura di sintesi delle variabili di contesto, delle linee di intervento e dei principali aspetti strutturali del Sistema camerale lombardo per l’anno appena concluso. La relazione focalizza in modo particolare la natura di “rete” del Sistema camerale lombardo, a partire da un apparato documentale che valorizza diverse fonti informative (documenti camerali di bilancio, demografia imprenditoriale, dati sulle risorse umane tratti dall’Osservatorio camerale dell’Unione italiana ecc.). La relazione è corredata inoltre dalle singole relazioni camerali sulla gestione.

Senza pretese di esaustività, ma con un buon livello di documentazione, viene così offerta una chiave di lettura che consente di evidenziare aspetti salienti della realtà camerale lombarda; sotto questo profilo, la Relazione sul 2012 (riportata in allegato 6) testimonia fra il resto:

· il considerevole impegno, anche finanziario, posto dalle Camere lombarde nel sostenere e promuovere la competitività economica e d’impresa, con un’azione che ha visto complessivamente mobilitare – per la sola “spesa promozionale” – più di 117 milioni di euro (pari al 37,2% del totale di spesa, +10,4% rispetto al 2011, e in ragione del 57% delle entrate da diritto annuo), risultato più che mai significativo in un quadro di scarsità delle risorse pubbliche destinate allo sviluppo;
· un “agire comune” che trova riscontro non solo nella quota di risorse destinata nel 2012 dalle Camere lombarde alle iniziative dell’AdP (oltre 46 milioni di euro, pari al 40% circa del totale delle spese per lo sviluppo economico), ma anche nella forte convergenza degli interventi su temi cruciali quali l’internazionalizzazione, l’innovazione e lo sviluppo del capitale umano, le reti di impresa, il credito, la valorizzazione e il sostegno all’attrattività dei territori ecc.

Per affinare ulteriormente il documento e le chiavi di lettura proposte, in vista della prossima edizione della Relazione si punterà – d’intesa con le Camere – a introdurre un agile strumento di riclassificazione della spesa promozionale che permetta di accrescerne la comparabilità per macro aggregati, senza per questo modificare in alcun modo i criteri vigenti presso ciascuna Camera.
Ciò premesso, il dottor Rodeschini riferisce che, su indicazione del dottor Chevallard, la relazione sarà integrata con un aggiornamento legato agli introiti previsti per il diritto annuale, evidenziando anche gli “introiti da diritto annuale al netto degli accantonamenti” al fine di meglio rappresentare la situazione reale degli incassi camerali derivanti dal diritto annuale. 

Vengono infine chiesti ai Segretari Generali eventuali ulteriori suggerimenti specifici e la collaborazione nell’individuazione di possibili approfondimenti e miglioramenti che rendano ancor più efficace la relazione di “sistema”. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

INFORMATIVE E AGGIORNAMENTI

7) Gruppi di lavoro intercamerali: aggiornamento:

a)  Regolazione del Mercato: sicurezza prodotti – 6 giugno 2013 

Il dottor Mattioni riferisce che lo scorso 6 giugno, si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro Regolazione del Mercato – sicurezza prodotti, coordinato dallo stesso dottor Renato Mattioni, sui temi legati alle attività di tutela della fede pubblica per confrontarsi sulle azioni da intraprendere e condividere iniziative comuni. Questi gli argomenti all’ordine del giorno:

1. Nuovo Protocollo MISE - Unioncamere Italiana per il rafforzamento delle attività di vigilanza del mercato: condivisione delle attività previste e coordinamento a livello Regionale dei controlli assegnati.

Si ricorda che l’11 ottobre 2012 Unioncamere Italiana e Ministero dello Sviluppo Economico hanno sottoscritto il nuovo Protocollo per la realizzazione di iniziative in materia di controllo, vigilanza del mercato e tutela del consumatore. Il Protocollo prevede un piano d’azione costituito da:

· Attività di vigilanza, di competenza delle Camere di Commercio, che comprendono controlli di tipo visivo e documentale e prove di laboratorio per verificare la conformità dei prodotti oggetto di controllo. I costi di tale attività verranno rimborsati per il tramite di Unioncamere nazionale con risorse stanziate dal Ministero dello Sviluppo Economico.

· Attività di tipo generale a cura di Unioncamere Italiana, a supporto delle attività camerali che consistono in aggiornamento delle procedure operative per i controlli e del sistema VIMER per la gestione degli esiti delle verifiche effettuate, aggiornamento degli elenchi delle imprese da sottoporre a controllo, attività di formazione e aggiornamento del personale camerale.

Rispetto alla precedente edizione questo Protocollo introduce importanti novità:

· aspetti sanzionatori relativi al settore del “made in Italy” (di particolare rilievo per le Camere di Commercio);

· controlli di competenza camerale sull’etichettatura energetica dei prodotti (es.: lampadine); 

· potenziamento della collaborazione tra Camere e altre Pubbliche Amministrazioni competenti in materia di controlli (in particolare per attività di formazione congiunta).

Nell’ambito della precedente convenzione, le Camere di Commercio lombarde hanno realizzato tra il 2009 e il 2011 ben 364 verifiche presso altrettante imprese per un totale di 3.324 prodotti controllati di cui 433 risultati non conformi. 
Tali attività sono andate ad aggiungersi a quelle già programmate autonomamente da ciascuna Camera rafforzando l’attività camerale di vigilanza del mercato a tutela della fede pubblica.

Per avviare le attività previste dal nuovo Protocollo, Unioncamere nazionale ha chiesto direttamente alle Camere di sottoscrivere una convenzione bilaterale - come già fatto in passato - per definire i nuovi obiettivi per i controlli da realizzare. 

Ad oggi 9 Camere lombarde hanno già perfezionato l’adesione all’iniziativa sottoscrivendo la Convenzione, mentre le altre stanno completando l’iter di approvazione. Per ciascuna Camera la convenzione prevede un numero definito di controlli da realizzare sul proprio territorio di competenza. In totale sono previsti 140 controlli presso le imprese e 1.100 controlli sui prodotti.

Il Gruppo di lavoro ha concordato di condividere a livello Regionale e in stretto collegamento con Unioncamere il piano di controlli previsto al fine di ottimizzare le attività e condividerne gli esiti in vista della valorizzazione del lavoro svolto nelle sedi più idonee.

2. Procedura per la gestione delle segnalazioni provenienti da terzi per la conformità alla marcatura CE dei prodotti (giocattoli): proposta di modalità operativa condivisa

Già nell’ambito del Fondo di Perequazione 2007-2008 era stato attivato in Lombardia un progetto per Rafforzare i servizi di conciliazione e vigilanza del mercato, il cui modulo per la vigilanza aveva sperimentato l’applicazione dello standard tecnico internazionale ISO/IEC 17020 al servizio ispettivo camerale a Cremona, Milano, Sondrio e Varese con il supporto tecnico di IMQ - Istituto Italiano del Marchio di Qualità. 
Le attività sono proseguite anche dopo la conclusione del progetto e allo stato la Camera di Commercio di Milano sta definendo delle procedure per la gestione di questo servizio. In particolare, nel corso dell’incontro è stata presentata la procedura per la gestione delle segnalazioni da parte di terzi per le non conformità di prodotto al fine di condividerla all’interno del gruppo di lavoro per una adozione comune a livello regionale con il supporto di Unioncamere. 
Il gruppo di lavoro ha accolto favorevolmente la proposta, valutando anche la possibilità di creare un sistema per la ricezione on-line delle segnalazioni e successiva gestione condivisa per la quale Unioncamere Lombardia si è già resa disponibile – ai fini della valutazione di fattibilità tecnica-economica della tale iniziativa - valutando al contempo anche la possibilità di aderire al prossimo Fondo di Perequazione di Unioncamere Italiana che si prevede verrà pubblicato a settembre con un progetto specifico.

3. Azioni di contrasto alla contraffazione: raccolta attività programmate e condivisione proposte di attività congiunte

È noto l’impatto deleterio che la contraffazione di prodotti arreca sia ai detentori dei diritti di proprietà intellettuale ed industriale, che alla fede del mercato (falsando la concorrenza tra imprese) e alla salute e alla sicurezza dei consumatori. 

La ripresa di attenzione al tema che si registra a livello nazionale può consentire alle Camere di evidenziare il loro ruolo, vista la presenza capillare sul territorio, con attività di vigilanza e di orientamento delle imprese. 

Il gruppo di lavoro ha segnalato la stretta collaborazione in essere con le altre Amministrazioni competenti per i controlli ed è stata condivisa l’opportunità di coinvolgere l’Agenzia delle Dogane e Guardia di Finanza in un prossimo incontro al fine di programmare e condividere azioni congiunte anche a supporto delle specifiche attività previste dal Protocollo nazionale in tema di vigilanza del mercato.
Unioncamere Lombardia ha chiesto ai componenti di suggerire possibili azioni condivise per questa ripresa del tema.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 
b) Semplificazione ed E-Government: Consulta Conservatori Registro Imprese - 19 giugno 2013 
Il dottor Caramella riferisce che lo scorso 19 giugno si è tenuto un incontro del Gruppo di lavoro “Semplificazione E-Government: Consulta Conservatori Registro Imprese” coordinato dallo stesso dottor Caramella e dalla dottoressa Pulsoni per l’esame degli argomenti sotto riportati.

1. IV incontro di confronto tra Conservatori e Giudici del Registro Imprese – Villa Erba - Cernobbio - Como - 14 ottobre 2013 - definizione programma dei lavori

Il Gruppo di lavoro ha promosso il IV incontro di confronto tra i Conservatori e i Giudici del Registro della Lombardia per il prossimo 14 ottobre a Villa Erba di Cernobbio - ospiti della locale Camera di Commercio di Como. 

Temi del confronto della sessione mattutina saranno le iscrizioni d’ufficio, con particolare riferimento alle ipotesi di: a) variazione delle sedi fittizie d’impresa - Relatore Conservatore Camera di Mantova dottoressa Spagna; b) iscrizione della causa di scioglimento per le società di capitali - Relatore Conservatore Camera di Varese dottor Mazzarino; c) cancellazione dell’impresa al termine della procedura concorsuale - relatore Conservatore Camera di Monza e Brianza  dottor Franco.

Alle considerazioni dei Conservatori seguiranno gli orientamenti dei Giudici del Registro Imprese. 
Nel pomeriggio i lavori proseguiranno con un intervento su “L’impatto della direttiva servizi sui Registri Imprese a livello Europeo e più in generale sulle libere professioni in Europa” con la testimonianza del dottor Paolo Lavaggi - Responsabile Giuridico Commissione Europea DG Mercato Interno e Servizi Unità E1 - Servizi al Consumatore che interverrà collegato in videoconferenza dalla sede di Unioncamere Lombardia a Bruxelles con Villa Erba. 
Il lavori proseguiranno poi con una relazione del Conservatore di Brescia dottor d’Azzeo su “L’esame della normativa sulle libere professioni – Legge 14 gennaio 2013, n. 4 - e il conseguente impatto sul Registro delle Imprese” a cui farà seguito un confronto aperto a tutti i Giudici del Registro Imprese.

La dottoressa Spagna che da sempre cura i contatti col  proprio Giudice De Simone della Scuola Superiore della Magistratura si farà carico di definire la partecipazione dei Giudici e di stabilire i relativi contenuti. 
E’ pure previsto un contributo di Infocamere in tema di punto d’accesso al processo civile e ai lavori sarà pure prevista la partecipazione del Vice Direttore, dott. Paolo Ghezzi . 

Il programma qui allegato - allegato 7 - è stato condiviso e approvato dai Segretari Generali coordinatori e al più presto sarà oggetto di trasmissione a Giudici e Conservatori. 

Unioncamere si farà poi carico, come ogni anno, della messa a punto degli atti dell’evento, accollandosene i relativi costi. 
Il dottor Caramella infine ribadisce nuovamente la valenza dell’iniziativa che per la sua realizzazione ha visto una partecipazione attiva e proficua da parte di tutti i Conservatori delle Camere lombarde e dell’Unione Regionale.

2) Proposta di nuove modalità di confronto con: la rappresentanza dei notai; il Gruppo interistituzionale; i Giudici del Registro Imprese

La dottoressa Pulsoni ha invitato il Gruppo ad individuare forme più incisive di coinvolgimento dei referenti dei Tavoli collegati alla Consulta e riportati in oggetto per rendere sempre più proficui lavori delle sedute.
I Conservatori di Milano e Brescia hanno evidenziato alcune criticità emerse con l’Unione Italiana (Task Force nazionale Conservatori) a seguito della pubblicazione sulle testate nazionali (Italia Oggi e Sole 24 Ore) di “massime” concordate a livello lombardo con la rappresentanza regionale dei Notai. Tali massime hanno suscitato criticità da parte di altre Regioni, tenuto anche conto che il Tavolo di confronto con i notai a livello nazionale non è da tempo operativo.

Al riguardo, dopo ampia discussione, la Consulta dei Conservatori ha convenuto sulla opportunità di proseguire il costruttivo confronto con la rappresentanza dei Notai adottando però l’avvertenza di effettuare un’informazione preventiva nei confronti delle tre regioni maggiormente attive in tema di redazioni di Prontuari operativi (Emilia, Toscana, TriVeneto), oltre che all’Unione Italiana e ai Tavoli nazionali da parte dei Conservatori lombardi che vi partecipano.  
I lavori di confronto con i referenti dei Notai e degli altri Enti coinvolti con l’operatività del Registro Imprese in Lombardia proseguiranno con le modalità operative che si riterranno più adeguate. E’ stato altresì  evidenziato come l’attività sviluppata in questi ambiti in Lombardia sarà importante per fornire utili indirizzi ed indicazioni anche per il livello nazionale.

3) Start Up Innovative: aggiornamento 
Il Conservatore di Milano, dottor Vanzelli, ha informato la Consulta che in un recente incontro del Tavolo di lavoro dei Conservatori a livello nazionale, di cui fa parte, è emerso che a breve il Ministero diramerà la seconda versione della Guida sulle Start up innovative, che prevede anche una parte relativa agli adempimenti che le Start up devono effettuare periodicamente (comunicazioni semestrali, eventuali aggiornamenti su nuovi soci, ecc. ossia le informazioni previste dal comma 12 dell’art. 25 della legge 221/2012) e tratterà anche dell’adempimento annuale relativo al mantenimento del possesso dei requisiti, effettuato tramite autocertificazione.
La Guida aggiornata riporterà anche esempi di compilazione ed il nuovo modello di autocertificazione.

L’argomento sarà ulteriormente approfondito nel corso dei prossimi incontri per i risvolti sul Registro Imprese. 

4) Società tra Professionisti - STP e Società di Mutuo Soccorso - SMS: aggiornamento

La Consulta ha concordato di iscrivere nel Registro Imprese le STP con l’eventuale presenza di un avvocato fra i soci. 
E’ stato inoltre ricordato che l’iscrizione della società all’Ordine costituisce requisito fondamentale ai fini della denuncia di inizio attività al Registro Imprese, a prescindere dall’iscrizione all’Ordine dei singoli soci. 

Quanto alle SMS è stato ribadito quanto detto nel recente corso tenuto dal dottor Maceroni sul tema e sono stati ripercorsi i punti fondamentali previsti dalla normativa di interesse per il Registro Imprese. 

5) Prontuario sulle procedure concorsuali - VI edizione - giugno 2013: approvazione 

Il Conservatore di Monza Brianza, dottor Franco, a seguito degli approfondimenti effettuati nell’ambito del Gruppo ristretto di lavoro, ha proposto alla Consulta la nuova versione del Prontuario sulle procedure concorsuali - edizione giugno 2013. 
Il Gruppo di lavoro ha esaminato anche la novità introdotta dall’art. 77 del recentissimo Decreto Legge del 16/06/2013 (cd “Decreto del fare”) che, in tema di concordato preventivo, ha modificato l’articolo 161 della legge fallimentare, introducendo un nuovo adempimento in capo al debitore che, con periodicità mensile, deve depositare in Cancelleria una situazione finanziaria dell’impresa, che, entro il giorno successivo, viene  pubblicata nel Registro Imprese a cura del Cancelliere. 

Il Prontuario sulle procedure concorsuali è stato approvato e sarà inviato a breve a tutte le Camere per la sua pubblicazione nei rispettivi siti web. 

6) Prontuari attività regolamentate: approvazione 

Il Conservatore di Mantova, dottoressa Spagna, ha illustrato e proposto alla Consulta le modifiche apportate ai Prontuari sulle Attività Regolamentate (mediatori, impiantisti, autoriparatori, agenti e spedizionieri) a seguito dell’analisi condotta all’interno dell’apposito Gruppo di lavoro. 

La Consulta ha approvato le nuove versioni dei quattro Prontuari in oggetto che saranno inviati a breve alle Camere per la loro pubblicazione nei rispettivi siti web. 

7) Risoluzione anticipata dei contratti di affitto d’azienda nel caso in cui la risoluzione sia compiutamente disciplinata nell’atto

Il Conservatore di Bergamo, dottor Vendramin, ha sottoposto alla Consulta il caso della risoluzione anticipata del contratto di affitto d’azienda in caso di mancato pagamento disciplinato in modo specifico nell’atto. In tale ipotesi l’azienda dovrebbe poter tornare al vecchio proprietario senza necessità di un altro atto.

Al riguardo sono emersi pareri diversificati e pertanto la questione sarà sottoposta al prossimo incontro della Consulta con la rappresentanza dei notai per un ulteriore approfondimento.

8) Pec per le società e per le imprese individuali - parere del Consiglio di Stato

Il Conservatore di Varese, dottor Mazzarino, ha introdotto due questioni relative alle Pec di società alla luce di un recente parere del Consiglio di Stato e Pec di imprese individuali alla luce di un recente orientamento ministeriale.

La posizione emergente dal Tavolo per quanto riguarda le Pec di società è in linea con il parere del Consiglio di Stato e quindi, trascorso il periodo di sospensione, l’Ufficio RI procede al rifiuto della pratica per la società che, nel frattempo, non abbia adempiuto all’integrazione della Pec. 
Per quanto riguarda invece l’orientamento ministeriale in tema di univocità della Pec per le imprese individuali, seppur ritenuto concettualmente corretto, non viene condiviso dal punto di vista operativo/giuridico. Il Conservatore di Brescia, dottor d’Azzeo, riferisce che questa è anche la posizione assunta dalla Task Force nazionale e pertanto si conviene di continuare ad iscrivere Pec individuali, seppur non univoche (impresa e professionista).
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

8) VARIE ED EVENTUALI:
a) D.Lgs. 33/2013 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
Il dottor Rodeschini richiamando l’orientamento espresso in sede di Giunta lo scorso 19 giugno, riferisce che gli Uffici di Unioncamere hanno approfondito ulteriormente la questione della applicazione del D.Lgs. 33/2013 relativamente agli adempimenti in materia di trasparenza e riguardanti gli Amministratori camerali.

In merito ricorda anche la recente lettera già inoltrata dal Presidente della Camera di Commercio di Pesaro Urbino, Alberto Drudi, al Presidente dell’Unione Italiana, con la quale a fronte delle criticità legate alla applicazione della norma anche da parte del Sistema camerale, viene richiesto che l’Unione Italiana assuma una iniziativa al riguardo con riferimento alle specificità camerali.
Ciò premesso, riferisce che anche il Presidente di Unioncamere Lombardia ha inoltrato al Presidente Dardanello, a nome del Sistema camerale lombardo, una lettera - già inviata per conoscenza in data 22 luglio 2013 a tutte le Camere lombarde - , per trasmettere la nota tecnica elaborata dall’ufficio legale dell’Unione Regionale che richiama espressamente alcune delle motivazioni che possono legittimamente portare alla disapplicazione di alcune prescrizioni dell’art. 14 del D.Lgs. 33/2013 in attesa di un intervento correttivo e segnalando preventivamente tale decisione alla Civit (Commissione Indipendente per la Valutazione, l’Integrità e la Trasparenza delle pubbliche amministrazioni), anche al fine di prevenire eventuali iniziative sanzionatorie ai sensi dell’art. 47del D.Lgs. 33/2013.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento all’operato dell’Unione Regionale su questa delicata materia, ritiene di aggiornarsi al prossimo incontro di Comitato previsto per il 10 settembre 2013, per assumere un orientamento possibilmente comune sulla materia. 

b) Gestione fondi personale: aggiornamento 

La dottoressa Pasinetti riferisce che a seguito di alcune recenti ispezioni ministeriali verificatesi presso alcune Camere di Commercio ha ritenuto opportuno inviare una richiesta di chiarimento/interpretazione all’Unione Italiana circa la corretta gestione del Fondo personale.
Al riguardo comunica che il dottor Caporale di Unioncamere italiana si è riservato di comunicare l’orientamento richiesto, a seguito di un approfondimento che sul tema farà un apposito Gruppo di lavoro composto da rappresentanti di Unione Italiana, Aran ed esperti della materia, e che sarà portato a conoscenza dei Segretari Generali. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

c) Gruppo di lavoro nazionale su Aziende Speciali: aggiornamento

La dottoressa Pasinetti chiede se ci siano aggiornamenti circa lo sviluppo della attività del Gruppo di lavoro nazionale in tema di Aziende Speciali.
Il dottor Ziletti, che fa parte di tale Gruppo di lavoro (composto da 31 Segretari Generali) riferisce che ad oggi non sussistono particolari aggiornamenti sulla materia e che la documentazione prodotta dal Gruppo di lavoro citato è reperibile sul sito dell’Unione Italiana, nell’apposita Sezione. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 17.00.

         IL SEGRETARIO




    IL DIRETTORE OPERATIVO

 
(Annamaria De Vivo) 




          (Enzo Rodeschini)

Milano, 23 luglio 2013
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	Funzione Semplificazione e servizi associati

	Servizi gestibili in forma associata: Gestione del personale 

	23 luglio 2013


Verificata la difficoltà a proporre un modello di condivisione dei servizi di gestione del personale, o di parte di essi, affidato ad un massimo di 3 Camere capofila, con effettivo trasferimento a queste Camere di un certo numero di attività, si pone la necessità di individuare un diverso modello operativo, al centro del quale si evidenzia il ruolo di coordinamento dell’Unione Regionale.

Dalle osservazioni pervenute dai Segretari Generali alla proposta di attività associate sulla gestione delle risorse umane, si conferma l’attenzione alla creazione di un Nucleo tecnico  della funzione associata costituito da alcuni referenti camerali  per fornire un servizio di consulenza a tutte le Camere su determinate tematiche. 

Il Nucleo costituisce il canale ufficiale attraverso il quale il Sistema delle Camere di commercio lombarde fornisce interpretazione univoca alle varie norme ed indica modalità di comportamento comuni e condivise, uniformando procedure e metodologie di lavoro. La gestione in forma associata delle “Risorse Umane” avviene mediante collegamento in rete dei diversi uffici del personale delle Camere di Commercio convenzionate.

Il nuovo modello operativo prevede, attraverso la costituzione di un Nucleo tecnico della funzione associata: 

· Attivazione di un servizio di consulenza a cura di soggetti indicati tra i collaboratori camerali (in linea di massima in numero di 3), che esprimono competenze elevate che vengono messe a disposizione di tutte le Camere. Tendenzialmente possono essere sottoposte al Nucleo tecnico tutte le tematiche ed i problemi inerenti il servizio gestione delle risorse umane;

· Attribuzione ad ogni “referente camerale” di una tematica specifica, o, in alternativa, assegnazione di volta in volta da parte del coordinatore Unioncamere Lombardia del quesito ad uno dei referenti incaricati;

· Possibilità, oltre alla risposta ai quesiti posti, di formulare proposte e analisi di soluzioni tecniche, organizzative e di procedure per migliorare la gestione delle attività delle singole Camere, comprese proposte di accentramento o di gestione condivisa di alcune problematiche particolari, quali, solo a titolo di esempio, predisposizione di un unico sistema di misurazione e valutazione delle performance, definizione di una piattaforma regionale per la contrattazione integrativa.

· Gestione di un archivio comune con i documenti preparati da ognuno attraverso l’implementazione di un servizio informatico di condivisione files. Ciò consente di mettere a disposizione dei diversi operatori i documenti su cui si lavora. 

In linea di massima l’attività è svolta direttamente presso la sede della Camera di competenza, tenendo conto che la gran parte delle esigenze di comunicazione possono essere soddisfatte attraverso lo strumento della videoconferenza, con la previsione di incontri periodici presso Unioncamere per valutare lo stato di funzionamento del servizio, discutere le diverse problematiche, affrontare tematiche particolarmente complesse.

In linea di massima il referente sarà indicato dalla Camera che ritiene di possedere le competenze sulle tematiche individuate. Stante la evidente difficoltà di attribuire compiti consulenziali a soggetti “tecnici” senza qualifica, il soggetto referente potrebbe essere il relativo responsabile del servizio, il quale può avvalersi dei suoi collaboratori camerali per fornire la risposta. 

E’ sicuramente opportuna un’attività di monitoraggio e di misurazione della quantità di interventi effettuati, anche per valutare l’opportunità, dopo un periodo di sperimentazione, di prevedere “recupero di costi” da parte delle Camere che mettono a disposizione le risorse umane.

In questo quadro, il ruolo di Unioncamere Lombardia può essere duplice:

1. Coordinamento generale, nel senso che tutte le richieste di approfondimenti passano tramite Unioncamere Lombardia, o comunque UCL ne viene messa a conoscenza, che tiene monitorato la tipologia delle richieste, i tempi di risposta, il gradimento da parte dei destinatari, che attiva eventuali consulenze esterne nel caso in cui la tematica posta lo richieda. Svolge la funzione di amministratore della rete di condivisione files e dell’archivio comune. Il ruolo dell’Unione è di tipo organizzativo/gestionale senza coinvolgimento nel merito della risposte fornite dal soggetto camerale che svolge la funzione di consulente in materia.

2. Fornitore attivo del servizio, qualora disponga delle competenze necessarie.

Come detto, individuati i referenti che comporranno il Nucleo tecnico, sarà opportuno affidare a ciascuno di essi la competenza su di uno o più specifici  processi ad elevata specializzazione. Le questione più complesse saranno affrontate collettivamente dal Nucleo. In linea di massima i processi individuati sono: 

1. Acquisizione risorse umane

2. Trattamento giuridico del personale. In particolare:

· procedimenti disciplinari: predisposizione di schemi di atti riguardanti le varie fasi dei procedimenti;

· gestione adempimenti DLGS 81/2008, sicurezza e salute dei lavoratori;

· rapporti con le RSU e organizzazione sindacali territoriali, supporto al confronto con le organizzazione sindacali, proposte per la omogenizzazione degli istituti di retribuzione accessoria, supporto per la definizione di una politica unitaria di relazioni sindacali, predisposizione bozze di accordi decentrati;

· gestione istituti contrattuali, inquadramento giuridico, modifica mansioni, tutela del personale, esercizio dei diritti, part time, cessazioni. 

3. Trattamento economico del personale. In particolare:

· Paghe e stipendi e redditi assimilati

· Adempimenti fiscali e previdenziali

· Gestione pensionistica, ricongiunzioni e riscatti

· calcolo del TFR, liquidazioni parziali e liquidazioni alla cessazione del rapporto di lavoro;

· gestione prestiti ai dipendenti.

4. Sistemi di valutazione, cicli delle performances

A questi processi su cui verrà attivato il servizio dei referenti da individuare presso le Camere, in linea di massima in numero massimo di tre, si possono aggiungere ulteriori funzioni che potrebbero essere svolte direttamente da Unioncamere Lombardia:

1. Sviluppo risorse umane:

· Pianificazione dei bisogni formativi in collaborazione con le singole Camere

· Organizzazione attività formativa

2. Sviluppo della condivisione dei medesimi sistemi informativi per la gestione dei cedolini, delle presenze, del fascicolo elettronico dei dipendenti. Tenendo conto che già oggi 10 Camere su 12 utilizzano l’applicativo di Infocamere si tratta di coordinare lo sviluppo ed il completamento del servizio proposto. Oltretutto oggi non si tratta più di disporre del medesimo software, ma di comprare un servizio erogato on line da Infocamere, che si dovrebbe centralmente preoccupare di aggiornare il software, applicare le normative e le disposizioni soggette a continui cambiamenti, lasciando alla singola Camera le funzioni di stampa materiale del cedolino e le altre funzioni di controllo e di correzione dei dati rilevati in automatico dalle presenze, che è opportuno siano gestite da persone in contatto diretto e ravvicinato con il personale. Quindi la funzione di coordinamento su questo versante è esercitata solo in funzione dell’auspicato sviluppo di una nuova modalità di fornitura del servizio e dell’introduzione di nuovi prodotti (fascicolo elettronico) utili per tutti. Il coordinamento potrebbe portare alla definizione di un contratto di servizio uguale per tutti a costi inferiori. L’attività connessa all’utilizzo del servizio resterà di competenza della singola Camera, con un apporto eventuale del Nucleo tecnico e di Unioncamere solo per la soluzione di problematiche comuni.
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Dalle osservazioni pervenute dai Segretari Generali alla proposta di attività associate sugli approvvigionamenti, si conferma l’attenzione sui servizi alle Camere di assistenza negli acquisti sotto soglia e di orientamento normativo e di procedure.

La costituzione di un Nucleo tecnico della funzione associata, composta da un gruppo ristretto di funzionari camerali, da Unioncamere Lombardia, ha, quindi il compito di dare un supporto alle Camere su determinati argomenti ed attività.

Individuati i referenti che comporranno il Nucleo tecnico, sarà opportuno affidare a ciascuno di essi la competenza su di uno o più specifiche attività ad elevata specializzazione. Le attività/argomenti più complessi saranno affrontati in modo  collettivo dal Nucleo tecnico.

E’ importante sottolineare  però che il Nucleo dovrà diventare il canale ufficiale attraverso il quale il Sistema delle Camere di Commercio lombarde fornisce interpretazione univoca alle varie norme ed indica modalità di comportamento comuni e condivise.

Gli argomenti e le attività che il Nucleo tecnico della funzione associata, dovrà trattare con l’aiuto di  “esperti” di riferimento camerali saranno i seguenti:

· Fornire supporto per le attività di orientamento sugli strumenti organizzativi (regolamenti, procedure)  e di interpretazione normativa;

· Supportare le Camere negli acquisti dei servizi che ad oggi non sono presenti nel mercati elettronici e non offerti in convenzione;

· Orientare le Camere sui diversi  strumenti e piattaforme (MEPA/SINTEL) e i servizi offerti dai mercati elettronici di Consip e Agenzia Regionale Centrale Acquisti (ARCA)

Per quanto riguarda l’opportunità di associarsi per gli acquisti “sotto soglia” l’interesse delle Camere  potrebbe invece manifestarsi quando si tratti di acquisti ove, in assenza di gare già esperite da Consip, si debba procedere ad un confronto di offerte “cumulativo” tra più Camere interessate, teso ad ottenere una riduzione della spesa pro-camera.

Il Nucleo tecnico della funzione associata in questo caso attraverso una condivisione degli acquisti “sotto soglia” in modo programmato ha l’opportunità di segnalare alle Camere interessate il gruppo di acquisto e quindi di “adesione temporanea” con la Camera capofila. 

Il processo del servizio prevede quindi che la Camera interessata  inoltra il quesito sia di carattere normativo che specifico sugli acquisti, a Unioncamere Lombardia, la quale si confronterà con gli esperti “di riferimento” camerali per dare poi un feedback che servirà a tutte le Camere. Questa condivisione d’informazione, deve  avvenire con  metodologie definite in termini di qualità e tempi di risposta, che saranno monitorati costantemente da Unioncamere Lombardia, in quanto gli rimarrà il ruolo di coordinamento generale. E’ importante sottolineare che il ruolo dell’Unione sarà solo di tipo organizzativo/gestionale senza coinvolgimento diretto nel merito della risposte fornite dall’esperto camerale che svolge la funzione di consulente/esperto in materia.

In linea di massima l’attività è svolta direttamente presso la sede della Camera di competenza, tenendo conto che la gran parte delle esigenze di comunicazione possono essere soddisfatte se necessario attraverso lo strumento della videoconferenza, con la previsione di incontri periodici presso Unioncamere per valutare lo stato di funzionamento del servizio, discutere le diverse problematiche, affrontare tematiche particolarmente complesse.

In linea di massima il referente sarà indicato dalla Camera che ritiene di possedere le competenze sulle tematiche individuate. Stante la evidente difficoltà di attribuire compiti consulenziali a soggetti “tecnici” senza qualifica, il soggetto referente potrebbe essere il relativo responsabile del servizio, il quale può avvalersi dei suoi collaboratori camerali per fornire la risposta. 

E’ sicuramente opportuna dopo un periodo di sperimentazione che può durare un paio di mesi,  un’attività di monitoraggio e di misurazione della quantità di interventi effettuati, anche per valutare l’opportunità, di prevedere “recupero di costi” da parte delle Camere che mettono a disposizione le risorse umane.
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	Funzione Giuridico Legale

	Servizi gestibili in forma associata: Gestione contenziosi camerali 

	23 luglio 2013


Parte I

Presupposti ed analisi della normativa di riferimento

L’esigenza delle Camere di Commercio lombarde di disporre in forma continuativa di un’adeguata assistenza legale emerge da una preciso bisogno, più volte manifestato, di poter adeguatamente far fronte alle nuove competenze camerali e ad una produzione normativa sempre crescente che rende difficile, per i dipendenti delle Camere, sia una corretta interpretazione giuridica della normativa stessa, sia una compiuta difesa in giudizio, a causa della sempre maggiore tecnicità della materia.

Nel Sistema camerale lombardo vi sono attualmente due dipendenti iscritti agli elenchi speciali degli avvocati annessi agli Albi ordinari (CCIAA di Bergamo e Unioncamere Lombardia) ed altri dipendenti camerali in possesso dell’abilitazione alla professione forense. Ad oggi solo la Camera di Commercio di Bergamo e l’Unione Regionale hanno costituito un proprio ufficio legale a cui sono state affidate le funzioni di difesa dei rispettivi Enti e la consulenza stragiudiziale agli uffici. Le altre undici Camere risultano ad oggi sprovviste di un ufficio legale con funzioni di patrocinio, nonostante alcune di esse abbiano alle proprie dipendenze personale abilitato alla professione legale.

Si rende pertanto opportuno – alla luce delle normative relative all’esercizio in forma associata delle funzioni fra pubbliche amministrazioni e di quelle relative al contenimento della spesa pubblica – valutare una gestione del contenzioso camerale in forma associata, con cui conseguire significative economie di sistema, evitando, laddove non strettamente necessario, di ricorrere a consulenze esterne. 
1.1 Le norme di contenimento delle consulenze esterne e gli incarichi ai legali esterni 
La richiesta di consulenza legale ha sempre rappresentato una significativa voce di spesa per le pubbliche amministrazioni, specie per quelle non statali, non istituzionalmente assistite dall’Avvocatura di Stato.

Sono numerosi i provvedimenti normativi nell’ultimo decennio che hanno limitato il ricorso alle consulenze esterne in generale, allo scopo di contenere la spesa pubblica  (D.L. 168/2004, Legge n. 311/2004, Legge n. 266/2005, Legge n. 244/2007  D.L. n. 112/2008).

Da ultimo il D.L. 31 maggio 2010, n. 78 all’articolo 6 comma 7 ha stabilito che al fine di valorizzare le professionalità interne alle amministrazioni, a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza […] sostenuta dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, […] non può essere superiore al 20 per cento di quella sostenuta nell'anno 2009. L'affidamento di incarichi in assenza dei presupposti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale […]. 

Inoltre la materia delle collaborazioni esterne trova disciplina in via generale nell'art. 7, ultimo comma, del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165, secondo cui è consentito alle amministrazioni affidare "per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio incarichi individuali ad esperti di provata competenza, determinando preventivamente durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione".

In base a tale normativa risulta evidente che il ricorso alle consulenze esterne (nelle quali quelle legali rivestono notevole importanza) assume ormai un carattere di eccezionalità e che la valorizzazione del personale interno non è più una scelta dell’amministrazione datoriale, ma un preciso obiettivo di contenimento della spesa pubblica. 

Si deve quindi concludere che laddove vi siano le condizioni per impiegare proficuamente i legali interni non è consentito demandare l'attività consulenziale o defensionale dell’ente a professionisti esterni. 

1.2 L’articolo 2 comma 12 della legge n. 244 del 24.12.2007

Tale disposizione prevede espressamente la possibilità per gli enti pubblici locali di istituire uffici unici di avvocatura per lo svolgimento in maniera coordinata di funzioni e servizi relativi ad attività di consulenza, difesa e rappresentanza in giudizio, mediante la predisposizione di apposite convenzioni ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs 267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali, TUEL).

Si tratta di un modello organizzativo già ampiamente sperimentato dalle amministrazioni locali territoriali (in particolare Comuni e Province) che a seguito della spinta fornita dalla più recente normativa di contenimento della spesa pubblica, hanno costituito in questi ultimi anni numerosi uffici unici di avvocatura.

Si ritiene che tali disposizioni possano essere applicate anche alle Camere di Commercio tradizionalmente riconosciute come enti pubblici locali non territoriali, anche in virtù del frequente rinvio normativo operato dalla stessa legge 580/93 alle disposizioni del TUEL (art. 1 comma 3; articolo 13 comma 2 lett (d); art. 2 comma 6).

La ratio della norma in esame è quella di favorire la costituzione – specie fra le  amministrazioni di piccole dimensioni che non abbiano un contenzioso tale da giustificare l’istituzione di un proprio ufficio legale interno – di un’avvocatura congiunta in grado di sopperire alla mancanza di una propria avvocatura interna.

Come già osservato in dottrina (1): la norma amplia quindi gli ambiti oggettivi entro cui è possibile l’esercizio dell’attività difensiva da parte dell’avvocato dipendente consentendo di leggere l’inciso “le cause e gli affari propri dell’ente”  di cui all’articolo 3 comma 4 del r.d. n.1578 del 1933 come comprensivo anche delle controversie facenti capo all’insieme degli enti che si sono associati tra loro per dare vita ad un’avvocatura comune.
1.Cfr. R. Giani, L’avvocato dipendente di ente pubblico, Milano, Giuffrè, 2009, pag. 157 e ss. 

1.3 L’articolo 23 della legge professionale forense n. 247 del 31.12.12
La nuova disciplina dell’ordinamento forense di cui alla legge 247/2012 ha introdotto all’articolo 23 una specifica disposizione rubricata “avvocati degli enti pubblici” sostitutiva dell’ articolo 3 comma 4 del r.d. 1578 del 1933. 

Tale disposizione, nel confermare la necessità dell’iscrizione all’elenco speciale annesso all’albo ordinario per il patrocinio dell’ente pubblico, prevede la possibilità di costituire un ufficio legale con specifica attribuzione della trattazione degli affari legali dell'ente stesso e l'appartenenza a tale ufficio del professionista incaricato in forma esclusiva di tali funzioni […]. 

La nuova legge professionale va evidentemente letta alla luce della preesistente  disposizione relativa alla possibilità di costituire uffici unici di avvocatura di cui al citato articolo 2 comma 12 della legge n. 244 del 24.12.2007. Diversamente verrebbe meno il fondamento normativo degli uffici unici di avvocatura già costituiti da numerosi enti pubblici alla data di entrata in vigore della riforma della disciplina forense. Pertanto lo ius postulandi dell’avvocato iscritto all’elenco speciale deve intendersi esteso – anche alla luce della nuova legge professionale forense –  agli enti aderenti agli uffici unici di avvocatura. 
1.4 Altre normative di interesse 
Per quanto riguarda la normativa ordinamentale delle Camere di Commercio l’articolo 2 della legge 580/93 prevede la possibilità per gli enti camerali di esercitare anche in forma associata le proprie funzioni. Il successivo articolo 6 prevede poi che le Unioni Regionali possano promuovere e realizzare servizi comuni per l'esercizio in forma associata di attività e servizi di competenza camerale.
La riforma operata dalla legge 23/2010 ha così mutuato dalla specifica disciplina degli enti locali territoriali il modulo organizzativo della gestione associata dei servizi e delle funzioni amministrative, rispondendo in tal modo alle esigenze di riduzione della spesa pubblica ed ai limiti alle nuove assunzioni in ambito pubblico.

Di particolare interesse si segnala anche l’articolo 12 della legge 165/2001 nella parte in cui prevede che le amministrazioni pubbliche, fra cui le Camere di Commercio, provvedono nell’ambito dei rispettivi ordinamenti, ad organizzare la gestione del contenzioso del lavoro, anche creando appositi uffici, in modo da assicurare l’efficace svolgimento di tutte le attività stragiudiziali e giudiziali inerenti alle controversie.

Tale norma consente, già dal 2001, a tutte le pubbliche amministrazioni soggette alla disciplina del pubblico impiego di costituire uffici per la gestione associata del contenzioso inerente i rapporti di lavoro.  

Infine, ancora più risalente, va ricordato l’articolo 15 della legge 241/90 che consente a tutte le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 
1.5 Conclusioni
In base alla normativa sopra esaminata sussistono i presupposti normativi per l’istituzione di un ufficio unico di avvocatura costituito in forma associata fra le Camere di Commercio lombarde, il cui coordinamento e supporto operativo verrebbe garantito da Unioncamere Lombardia.

Tale ufficio consentirebbe alle Camere aderenti di avvalersi – nelle forme organizzative più opportune – del patrocinio e della consulenza dei legali appartenenti all’ufficio di avvocatura unica, garantendo un migliore coordinamento delle attività defensionali e consulenziali, con un significativo risparmio per le amministrazioni aderenti.
Parte II
Monitoraggio dei contenziosi camerali relativi all’anno 2012
Nei mesi scorsi è stato condotto un censimento relativo all’anno 2012 sul numero  effettivo di procedimenti giudiziali attualmente pendenti presso ogni Camera di Commercio nei differenti ambiti sotto indicati, al fine di valutare la mole di contenzioso complessiva. La tabella di seguito riportata contempla tutti i gradi di giudizio ed anche  tutti quei procedimenti in corso di definizione in cui la Camera, pur chiamata in causa, ha ritenuto di non costituirsi in giudizio nel corso dell’anno 2012.
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“Nel caso in cui un medesimo procedimento abbia avuto inizio (costituzione della CCIAA) e termine (sentenza) nel corso dell'anno 2012, va indicato una volta soltanto nella tabella.




La lettura dei dati forniti evidenzia che l’entità del contenzioso è sostanzialmente proporzionale alle dimensioni della Camera. 
La materia delle opposizioni alle sanzioni amministrative è quella che evidenzia il maggior numero di posizioni, mentre quella dei protesti è l’ambito nel quale si rileva il maggiore tasso di contumacia. 
Il numero di posizioni complessive, rilevato sull’unica annualità del 2012, giustifica senza dubbio un Servizio di avvocatura interna del Sistema camerale.
La costituzione di un tale ufficio consentirebbe infatti una gestione uniforme e standardizzata dei procedimenti e consentirebbe anche una più agevole costituzione in giudizio in quei procedimenti in cui la Camera risulta frequentemente contumace.

Parte III
 Prime linee guida del progetto
L’analisi della normativa di riferimento e dei contenziosi concernenti che hanno riguardato il Sistema camerale hanno evidenziano da un lato la percorribilità giuridica e dall’altro l’utilità dello stesso.

Il modello prevede - come anticipato - l’istituzione presso l’Unione Regionale di un’avvocatura del Sistema camerale lombardo secondo la normativa sugli uffici di avvocatura unica delle pubbliche amministrazioni, come sopra richiamata.
L’Ufficio di avvocatura si occuperebbe:

in ambito stragiudiziale di attività quali ad esempio: pareri, interpretazione ed indirizzi applicativi di Sistema per le Camere a fronte della pubblicazione di nuove normative di interesse camerale; supporto agli uffici camerali per la redazione di atti e/o contratti, assistenza ai dirigenti e/o funzionari ed amministratori camerali nell’interpretazione della normativa, assistenza nell’ambito delle funzioni di regolazione del mercato es. mediazione, etc.;
in ambito giudiziale di attività quali ad esempio: opposizioni alle sanzioni amministrative; protesti; procedimenti legati al diritto annuale; personale; recupero crediti; contenzioso civile ed amministrativo in genere.

Quanto sopra fatta salva l’opportunità di rivolgersi a professionisti esterni per questioni di particolare rilevanza.
Le specifiche modalità di funzionamento del Servizio sono da definire nell’ambito di una convenzione fra le Camere interessate e da un apposito Regolamento. 
Per quanto riguarda le risorse umane da impiegare nel progetto si farebbe riferimento ai soli soggetti in possesso dell’abilitazione alla professione forense interessati a collaborare nel progetto, alcuni dei quali hanno già mostrato un primo interesse all’iniziativa. Fra questi, come sopra ricordato, due sono già in possesso anche dell’iscrizione all’elenco speciale annesso all’Ordine degli avvocati di appartenenza, potendo quindi patrocinare direttamente le cause di Sistema. La prestazione professionale/collaborazione dei colleghi camerali coinvolti non andrebbe ovviamente ad incidere sulle posizioni lavorative ricoperte nelle rispettive Camere ma avverrebbe al di fuori dell’ordinario orario di ufficio, previa autorizzazione della Camera di appartenenza, e verrebbe retribuita, sulla base di tariffario con costi molto contenuti rispetto alle tariffe forensi e concordati tra le Camere in forza di rapporto convenzionale, analogamente ad altre spese di funzionamento, con risorse reperite all’interno di un Fondo tenuto dall’Unione Regionale variamente alimentato (es. proventi derivanti dagli esiti vittoriosi, eventuali risorse dell’Unione Regionale, eventuali contributi derivanti dal Fondo Perequativo, Fondi camerali alte professionalità, etc.).

A fronte del parere positivo alla proposta presentata da parte del Comitato dei Segretari Generali e della conferma di disponibilità dei propri referenti camerali abilitati alla professione forense, il progetto potrà essere ulteriormente affinato, ed in occasione dei prossimi incontri si potrà presentare la bozza di convenzione tra Unioncamere Lombardia e le Camere interessate, nonché la bozza del Tariffario e Regolamento di funzionamento, per rendere operativo il nuovo Servizio di gestione contenziosi camerali lombardi a far data dal 2014. 
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	Sportello Virtuale Camerale Lombardo – Servizi on line



	Progetto esecutivo

	23 Luglio 2013

	Autore:  Unioncamere Lombardia – Funzione Semplificazione e servizi associati


Considerato il significativo processo di digitalizzazione avviato nel corso degli ultimi anni, alla luce dei recenti provvedimenti in materia di digitalizzazione e razionalizzazione dell’attività della Pubblica Amministrazione, il sistema camerale lombardo, con il coordinamento di Unioncamere Lombardia, ha avviato  sinergicamente alcune linee di intervento a vantaggio delle imprese del territorio  nell’erogazione dei servizi on line attraverso un unico Sportello virtuale camerale lombardo. 

Contesto

Le Camere di Commercio  hanno dato indicazione a Unioncamere Lombardia di individuare un progetto all’interno delle “Attività di coordinamento e sviluppo di servizi associati” con l’obiettivo di adempiere alle novità normative del Codice di Amministrazione digitale, alle indicazioni della legge 580/93 e  delle numerose normative di contenimento della spesa pubblica e di offrire al mondo delle imprese dei servizi tempestivi e di qualità.

Dall’analisi, sviluppata in collaborazione con i Segretari Generali e con alcune delle società di sistema, sono stati identificati servizi gestibili in forma associata per contenere i costi e realizzare quelle economie di scala indispensabili al migliore svolgimento delle attività istituzionali.

Partendo dall’esame delle principali funzioni svolte dalle Camere sono emerse alcune attività trasversali a diverse funzioni organizzative e ambiti che portano a rilevanti livelli di efficienza in caso di gestione associata e alla  necessità di arricchire il “portafoglio servizi alle imprese” offerti dal sistema camerale accessibili on line.

Il Codice dell’Amministrazione digitale all’Art. 63.2 obbliga le Camere di Commercio a “progettare e realizzare i servizi in rete mirando alla migliore soddisfazione delle esigenze degli utenti, garantendo la completezza del procedimento, la certificazione dell'esito e l'accertamento del grado di soddisfazione dell'utente”.

Inoltre,  in base all’art. 63.3 bis  del CAD, “A partire dal 1° gennaio 2014, allo scopo di incentivare e favorire il processo di informatizzazione e di potenziare ed estendere i servizi telematici, i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, devono utilizzare esclusivamente i canali e i servizi telematici, ivi inclusa la posta elettronica certificata, per l'utilizzo dei propri servizi […]”
La Giunta del sistema camerale lombardo ha selezionato quindi il progetto Sportello virtuale Camerale Lombardo - Servizi on line come iniziativa di sistema e ha autorizzato Unioncamere Lombardia nel sostenere e coordinare  le fasi di start up e di investimento per il 2012- 2013 per conto delle Camere di Commercio con un investimento pari a € 418.000 in pare sostenuto attraverso il fondo di perequazione.

Lo sportello virtuale camerale lombardo

Lo sportello virtuale camerale lombardo rappresenta il nuovo canale di contatto tra il network delle Camere di commercio lombarde e gli utenti, attraverso il quale sarà possibile erogare i servizi online in un unico ambiente virtuale.
Lo sportello virtuale risponde alle richieste di conformità alle norme del CAD sia  le fasi di autenticazione (CNS e user name e password), presentazione istanza, comunicazione con utente, protocollazione, conservazione per l’intero ciclo di vita del documento informatico che per le norme sulla pubblicazione (art. 33).
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Lo sportello virtuale è caratterizzato inoltre da: 
· Collegamento con il Registro imprese per facilitare fase di profilazione e aver certezza dei dati dichiarati;
·  Utilizzo  PEC camerali; 
·  Integrazione con il Protocollo informatico della Camera;
·  Servizi dell’Istituto Pagatore Infocamere per i pagamenti on line (Pos virtuale e Conto cliente dell’Istituto pagatore Infocamere).
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Team di progetto

Il team di progetto, costituito da Unioncamere Lombardia, i partner tecnologici Digicamere e Infocamere e dal Comitato sponsor (composto da referenti di ogni Camera di Commercio), ha definito l’architettura dello Sportello, le modalità di interazione con diverse banche dati nazionali, analizzato alcune sperimentazioni in corso presso le Camere di informatizzazione dei servizi alle imprese e individuato alcuni servizi da erogare on line nel 2013.

Il referente camerale del Comitato sponsor di facilitatore nel coordinare le attività interne alla propria Camera e di individuare i referenti esperti da coinvolgere nei diversi Comitati pilota (ha l’obiettivo di riprogettare il processo attuale del servizio in modalità informatizzata). 

Infocamere, inoltre,  come partner di progetto, mette a disposizione dello Sportello virtuale camerale lombardo, una serie di figure professionali e servizi di interesse nazionale (quali Istituto di pagamento, firma digitale, protocollo informatico camerale, accesso registro imprese, piattaforma documentale) e partecipa al gruppo ristretto di lavoro per l’aggiornamento, il presidio e l’approfondimento delle tematiche giuridiche e organizzativo/procedurali legate alla digitalizzazione dei servizi e dei processi di lavoro. A  fronte del successo della sperimentazione, la soluzione a regime verrà implementata da InfoCamere secondo le proprie modalità attuative se ritenuta di interesse per tutto il territorio nazionale.

Servizi on line 2013

In questa prima fase di avvio dello Sportello virtuale camerale lombardo sono stati individuati alcuni processi e servizi e sono stati riprogettati nell’ottica di metterli a disposizione degli utenti on line. 

I servizi on line che saranno configurati e messi a disposizione nel 2013 sono:

1. Diritto annuale: permette di inviare all'Ufficio Diritti le richieste di:

· Annullamento Cartella Esattoriale

· Verifica Pagamenti

· Rimborso Pagamento Diritto Annuo

· Richiesta di Informazioni

L'utente potrà seguire passo passo l'iter della sua pratica e inoltre sempre con modalità online comunicare con l'Ufficio per eventuali richieste di chiarimenti o d’integrazioni provenienti dall'Ufficio Diritti. Ogni richiesta è automaticamente protocollata al momento dell'invio e contestualmente l'utente verrà informato (mediante notifica alla casella di posta dichiarata in fase di registrazione), della data e del numero di protocollo della richiesta.

2. Richieste di Accesso ai documenti amministrativi: permette di presentare la richiesta di diritto d’accesso ai documenti amministrativi della Camera di Commercio.

La richiesta d’accesso inoltrata alla Camera di Commercio, ai sensi dell'articolo 22 della Legge 241/90, viene smistata dall’’Ufficio Relazioni con il Pubblico all’ufficio competente. Le richieste sono controllate per verificarne:

· la pertinenza (ad esempio, i certificati e le visure non possono essere richiesti con questa  modalità);

· la competenza della Camera di Commercio nella gestione della pratica.

Una volta accertata la validità l’Ufficio inoltra la richiesta all’Ufficio competente a gestirla. Sarà quest’ultimo ad inoltrare le successive comunicazioni al Richiedente

3. Reclami/Segnalazioni: permette di inviare alla Camera di Commercio dei reclami per evidenziare motivi di insoddisfazione attribuibili all'attività dei singoli uffici o degli sportelli, al fine di consentire all'Ente di migliorare l'erogazione dei servizi.

4. Segnalazione rettifiche dati su visure e certificati Registro imprese: consente di formulare online le richieste di rettifica su posizioni presenti nel Registro Imprese, anche relative alle Attività Regolate e alle Imprese Artigiane. Per inviare l’istanza di rettifica, occorre compilare l’apposito form indicando sinteticamente i motivi della richiesta. Per procedere alla compilazione del form è necessario essere in possesso del numero REA o del Codice fiscale dell’impresa. Il servizio non sostituisce in alcun modo le procedure di inserimento delle rettifiche dati da effettuarsi mediante invio dell’apposita modulistica ministeriale. Può essere utilizzato esclusivamente per segnalare alla struttura competente le modifiche che devono essere apportate d’ufficio.

5. Solleciti Registro Imprese: consente di inoltrare le richieste di sollecito di pratiche già inviate al Registro Imprese/REA, anche relative alle attività regolate e alle imprese artigiane, e non ancora gestite (nuovi invii o regolarizzazioni di pratiche già sospese).

6 Scritti Difensivi:  permette di inviare alla Camera di Commercio scritti difensivi relativi a sanzioni emesse dal Registro Imprese in base all’art. 18 della Legge n. 689/1981. Consente all’utente di inviare in Camera di Commercio uno scritto difensivo avverso un verbale di contestazione, attraverso una semplice procedura guidata. 

L’utente può:

· inoltrare un nuovo scritto  difensivo; 

•        controllare gli scritti già  inviati.
7. Certificato di Firma digitale su Carta Nazionale dei servizi: consente di richiedere un certificato di firma rilasciato dalla Certification Authority camerale di riferimento, di pagarlo on-line e di scaricarlo sulla Carta Regionale dei Servizi che a tendere sarà sostituita dalla Carta Nazionale dei servizi. 

8. Iscrizione on line a corsi e convegni: permette l’iscrizione online ad eventi (convegni e corsi) e pagamento.

9. Deposito listini: il deposito e consultazione  online dei listini prezzi con relativo pagamento.

10. Carte tachigrafiche: Consente la richiesta e rinnovi e pagamenti online di carte tachigrafiche. Questo servizio è in fase di verifica da parte di Infocamere sui tempi e sulle modalità delle iniziative a livello nazionale.
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Premessa

La relazione sul Sistema camerale lombardo nel 2012 è strutturata in sette parti:

· la prima parte fornisce un sintetico inquadramento delle strategie di intervento adottate nel contesto economico del 2012, caratterizzato dagli effetti di una crisi che continua a pesare anche sulla realtà economica lombarda

· la seconda parte illustra le principali linee di azione che hanno caratterizzato l’attività del Sistema, sottolineandone in particolare il carattere di “rete” e le convergenze realizzate – sul piano strategico e operativo - intorno a priorità di intervento condivise anche con Regione Lombardia, nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo (AdP)

· la terza e la quarta parte presentano i principali dati relativi alle risorse delle Camere lombarde, sul piano economico-finanziario e su quello delle risorse umane e organizzative

· la quinta e la sesta parte focalizzano l’attenzione sul tessuto d’impresa lombardo, colto – per ciascuna realtà territoriale - nelle sue dinamiche demografiche e nel quadro della propria partecipazione agli organi consiliari previsti dalla legge 580/93

· la settima parte, infine, presenta sinteticamente attività e funzioni svolte nel 2012 da Unioncamere Lombardia a supporto dell’azione camerale lombarda.

La relazione è integrata dalle singole relazioni camerali 2012 sulla gestione, redatte ai sensi dell’art. 24 del DPR 2/11/2005 n. 254 e che illustrano più dettagliatamente l’azione condotta dalle Camere di Commercio lombarde e i principali risultati conseguiti nel 2012.

1. Contesto economico e strategie di intervento

Anche il 2012 si è chiuso senza l’auspicata uscita dalla crisi economica, avviata dal pesante crollo della produzione e del PIL nel 2008 e 2009.

Dopo la lenta risalita che – a metà del 2011 – aveva riportato l’economia ai livelli del 2005, l’estate del 2011, come noto, ha visto un nuovo peggioramento del quadro macro-economico, sotto il peso di una crisi finanziaria che – ponendo sotto minaccia la tenuta del “Sistema Italia” e dello stesso Euro - ha spinto all’adozione di forti misure per il contenimento della spesa e il riequilibrio dei conti pubblici.

Si è in tal modo avviato un fondamentale percorso di risanamento per il Paese, che non riuscendo tuttavia a coniugarsi con altrettanto efficaci politiche di crescita, non ha potuto evitare l’innesco di fenomeni propriamente recessivi, che hanno caratterizzato così nel 2012 anche gli andamenti della pur solida economia lombarda. E se è vero che gli ultimi mesi dell’anno hanno visto proprio la Lombardia registrare risultati meno negativi rispetto al contesto nazionale e anche dell’Europa a 17, è vero altresì che le tendenze congiunturali d’inizio 2013 hanno rivelato inediti segni di debolezza anche sul fronte dell’export (-0,3% su base annua), unica variabile che in questi lunghi anni di crisi ha inciso positivamente sull’andamento del PIL Regionale.

Dopo il necessario aggiustamento dei conti pubblici, è mancata dunque - sin qui - la possibilità di passare alla fase di concreto sostegno alla crescita, con provvedimenti in grado di riattivare il positivo circuito di ripresa dei consumi, della produzione e dell’occupazione. E come testimoniato dai dati congiunturali del primo trimestre 2013, è evidente come il mercato estero non possa bastare, da solo, a sostenere un’economia Regionale frenata da bassi consumi interni, scarsi investimenti pubblici e privati, crescente disoccupazione e una carenza di credito che ha impedito a molte imprese di restare in attività.
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Il dato Italia comprende anche la stima CsC Confindustria per marzo 2013


Tab. 1.1 Lombardia: scenario di previsioni al 2015 (var. % / valori concatenati 2000)‏
	Indicatori
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Prodotto interno lordo
	0,6
	-2,0
	-1,0
	1,1
	1,5

	Domanda interna (al netto var. scorte)
	-0,1
	-4,4
	-2,7
	0,1
	1,0

	Consumi finali interni
	0,5
	-3,6
	-2,3
	-0,1
	0,6

	· spesa per consumi delle famiglie
	1,0
	-3,8
	-2,6
	-0,1
	0,8

	· spesa per consumi delle AAPP e delle ISP
	-1,4
	-2,8
	-1,2
	-0,3
	-0,1

	Investimenti fissi lordi
	-2,3
	-7,2
	-4,4
	1,1
	2,4

	Importazioni di beni dall’estero
	-1,9
	-10,7
	-2,0
	4,7
	5,2

	Esportazioni di beni verso l’estero
	6,5
	1,8
	3,4
	4,4
	6,0

	Rapporti caratteristici (%):
	
	
	
	
	

	Tasso di occupazione
	43,3
	43,0
	42,4
	42,2
	42,2

	Tasso di disoccupazione
	5,8
	7,5
	8,5
	8,8
	8,6

	Tasso di attività
	45,9
	46,5
	46,3
	46,2
	46,2

	Unità di lavoro (var. %)
	0,2
	-0,6
	-0,8
	0,4
	0,9

	Reddito disponibile (var. %)
	2,5
	-1,8
	0,1
	2,9
	3,7

	Deflatore dei consumi (var. %)
	2,9
	2,8
	1,7
	2,0
	2,0


Fonte: Previsioni a cura di Prometeia scenario maggio 2013
In questo quadro il Sistema camerale lombardo nel 2012 ha cercato di fronteggiare le difficoltà delle imprese mantenendo una forte e costante attenzione a tutte le leve strategiche per la competitività del “sistema Lombardia”. Un impegno questo che, pur con le criticità derivanti dalla scarsità delle risorse pubbliche disponibili per lo sviluppo, il Sistema camerale lombardo è riuscito a mantenere su elevati standard quali-quantitativi, con significative azioni sviluppate in proprio o in condivisione con Regione Lombardia, nell’ambito dell’Accordo di Programma (AdP) per la Competitività; in particolare:

· l’azione di sostegno diretto alla competitività economica e d’impresa ha visto le 12 Camere lombarde mobilitare nel 2012 risorse proprie per oltre 117 milioni di euro (pari al 37,2% del totale di spesa, +10,4% rispetto al 2011, e al 57% delle entrate da diritto annuo), con un comune orientamento strategico che ha puntato con forza su temi cruciali quali l’internazionalizzazione, l’innovazione e lo sviluppo del capitale umano, le reti di impresa, il credito, la valorizzazione e il sostegno all’attrattività dei territori ecc.

· tramite l’Accordo di Programma con Regione Lombardia sono stati attivati nel 2012 più di 50 progetti, per quasi 100 milioni di euro (47,5 mln di Regione Lombardia, 46,1 mln delle Camere lombarde, 5,2 mln di altri soggetti), superando ampiamente le previsioni dei piano finanziario (attestato a 73 milioni), concentrando gli impegni soprattutto sul fronte della competitività d’impresa (Asse 1, per circa 70 milioni) e adeguando anche gli interventi all’effettiva evoluzione dei bisogni delle imprese, come nel caso del credito (con oltre 44 milioni di euro, ben oltre le previsioni iniziali) o dell’intervento straordinario per le aree del Mantovano colpite dal sisma

· il tema dell’accesso al credito, in particolare, ha visto nel 2012 il permanere e l’operare delle garanzie offerte dall’operazione Confiducia, assieme al pieno sviluppo di SbloccaCrediti, chiuso a fine anno dopo aver contribuito ad anticipare i crediti dei Comuni a quasi 1.600 MPMI lombarde, per complessivi 23 milioni di euro; in corso d’anno, inoltre, hanno preso avvio anche due altre iniziative di particolare significato: l’operazione Federfidi/FEI, direttamente supportata anche con risorse dell’Unione Regionale, e Confiducia International; complessivamente circa 15 milioni di euro del Sistema camerale, per l’attivazione di finanziamenti pari a 6/700 milioni

· a supporto dei processi di innovazione tecnologica, organizzativa e gestionale delle imprese sono stati attivati importanti bandi di incentivazione, che hanno messo a disposizione oltre 24 milioni di euro, in cofinanziamento fra Sistema camerale e Regione, oltre che ulteriormente stimolati i processi di aggregazione delle MPMI e l’adozione di politiche mirate sulle loro esigenze di sviluppo, con SBALombardiaLab
· attraverso il Bando Internazionalizzazione, con parziale finanziamento Regionale, sono stati erogati circa 3.000 voucher alle imprese per la partecipazione a Fiere e Missioni e servizi di internazionalizzazione; sempre in tema di sviluppo dei mercati internazionali, sono proseguiti inoltre importanti progetti volti ad accompagnare le micro e PMI verso i mercati esteri ed è entrato in piena operatività Invest in Lombardy, progetto per l’attrazione di capitali e investitori sui territori lombardi

· gli impegni per la valorizzazione, la promozione e lo sviluppo della competitività dei territori hanno ampiamente interessato l’azione del Sistema camerale lombardo, in una prospettiva di lavoro che si è avvalsa della consistente progettualità sviluppata dalle singole Camere di Commercio nei territori e ha trovato in Expo 2015 un comune e primario riferimento strategico capace di offrire opportunità di crescita fondamentali per l’intero “sistema Lombarda”.

Rinviando al prossimo capitolo la sintesi dei principali interventi realizzati in favore della competitività economica, meritano in questa sede di essere evidenziate alcune ulteriori componenti dell’azione camerale, centrali nel delineare il carattere di “sistema” delle Camere lombarde e indicative di un percorso di lavoro che, anche nel 2012, ha trovato elementi di specifica evidenza:

· sul piano delle funzioni e delle attività di supporto “interno” alla realtà camerale lombarda, linea di impegni che ha visto rafforzare l’integrazione e la qualità dei servizi offerti (analisi economiche e congiunturali, assistenza giuridico-legale, attività gestione bandi ecc.) e maturare specifiche proposte per lo sviluppo di “servizi associati” fra le Camere lombarde
· sul piano istituzionale, nell’attiva partecipazione alle diverse sedi regionali di confronto (Consiglio delle Autonomie Locali, Patto per lo Sviluppo, Tavoli attivati presso le Direzioni Generali, Tavoli tematici per Expo 2015 ecc.) e nello sviluppo dei rapporti con le rappresentanze regionali dell’associazionismo economico, delle altre istituzioni (fra cui, in particolare, ANCI Lombardia) e amministrazioni locali (INPS, INAIL, Agenzia delle Entrate ecc.)

· sul piano della “condivisione” di obiettivi e strumenti di intervento, nell’intensa attività sviluppata in relazione all’Accordo di Programma Competitività, strumento che – in contesto ancora difficile come è stato quello del 2012 - ha confermato le valenze strategiche di una partnership istituzionale capace di concentrare le risorse disponibili su “reali” priorità di intervento, condivise dagli attori economici e istituzionali e coerentemente orientate a fattori cruciali per la competitività lombarda.

Un’esperienza, quella dell’AdP, che è essa stessa espressione dell’attitudine della realtà camerale lombarda a “pensare” e “agire” con logiche di rete, di sistema appunto, rendendosi per questo capace di:
· valorizzare autonomia e apporti di ciascun soggetto entro un quadro strategico più forte e organico, basato sulla condivisione di obiettivi e strumenti tesi a intervenire positivamente, e congiuntamente, su aspetti nodali dello sviluppo lombardo

· attirare sui territori e sulle imprese lombarde, a fronte dei 185 milioni erogati dal Sistema camerale fra il 2006 e il 2012, oltre 258 milioni di Regione Lombardia e 34 milioni di altri soggetti, per quasi 480 milioni di euro posti complessivamente a sostegno della competitività lombarda, con un forte impegno da parte di tutte le Camere lombarde e pari capacità di mobilitare risorse aggiuntive, realizzando collaborazioni strategiche nel campo delle politiche e degli interventi per lo sviluppo

· consolidare un “agire comune” che trova riscontro non solo nella quota di risorse destinata nel 2012 dalle Camere lombarde alle iniziative dell’AdP (oltre 46 milioni di euro, pari a circa il 40% delle risorse da esse complessivamente destinate nel 2012 allo sviluppo economico locale), ma anche nel grado di convergenza delle stesse politiche camerali per lo sviluppo, come documentano le relazioni camerali del 2012 sulla gestione, riportate in allegato.
Tab. 1.2 Accordo di Programma. Risorse approvate per Asse e soggetto (mln di €). Anno 2012
	Assi di intervento
	Regione
	Camere
	Altri
	Totale
	% su totale

	1. Competitività delle imprese
	35,187
	34,210
	0,600
	69,997
	70,8%

	2. Attrattività e competitività dei territori
	11,275
	8,191
	4,239
	23,704
	24,0%

	3. Microimpresa e artigianato
	1,020
	3,738
	0,400
	5,158
	5,2%

	TOTALE
	47,482
	46,139
	5,239
	98,860
	100,0%


Tab.
1.3 Accordo di Programma. Risorse approvate per territorio(*) e soggetto (mln di €) - Anni 2006-2012
	
	Regione
	Camera
	Altri
	Totale
	% su tot gen.
	% su tot territ.

	Bergamo
	11,951
	15,577
	0,921
	28,449
	6,0%
	9,3%

	Brescia
	13,845
	19,944
	2,107
	35,896
	7,5%
	11,7%

	Como
	6,200
	9,210
	0,633
	16,043
	3,4%
	5,2%

	Cremona
	3,913
	4,334
	1,388
	9,634
	2,0%
	3,2%

	Lecco
	6,414
	7,736
	4,817
	18,967
	4,0%
	6,2%

	Lodi
	2,028
	2,404
	0,371
	4,803
	1,0%
	1,6%

	Monza Brianza
	7,353
	8,881
	0,365
	16,599
	3,5%
	5,4%

	Mantova
	12,739
	10,614
	2,306
	25,659
	5,4%
	8,4%

	Milano
	44,815
	52,095
	5,763
	102,672
	21,5%
	33,6%

	Pavia
	5,599
	5,307
	2,486
	13,392
	2,8%
	4,4%

	Sondrio
	3,796
	3,573
	0,516
	7,886
	1,7%
	2,6%

	Varese
	9,067
	14,018
	2,533
	25,618
	5,4%
	8,4%

	Totale territoriale
	127,719
	153,693
	24,204
	305,616
	64,0%
	100,0%

	Indistinto territoriale (*)
	130,719
	31,366
	9,455
	171,540
	36,0%
	

	Totale generale
	258,438
	185,058
	33,659
	477,155
	100,0%
	


(*) La distribuzione territoriale delle risorse approvate è riferita agli importi ad oggi attribuibili con esattezza ai singoli territori; nella categoria Indistinto rientrano gli importi relativi ad approvazioni che ricadono sui territori, ma dei quali non è possibile fornire l’esatta attribuzione territoriale (attività di sistema sull’artigianato, bandi ancora aperti ecc.).
2. Le linee di azione del Sistema camerale lombardo

In coerenza con le richiamate priorità strategiche, l’azione del Sistema camerale lombardo si è caratterizzata nel 2012:

· sul piano delle policy, per la forte attenzione concessa ai temi dell’innovazione, dell’internazionalizzazione, del credito e dell’attrattività e competitività territoriale (attrazione investimenti, turismo, infrastrutture ecc.), raccordandosi anche con altri e fondamentali ambiti di intervento (sviluppo del capitale umano, ambiente e sostenibilità dello sviluppo, valorizzazione di filiere e sistemi produttivi locali, semplificazione, monitoraggio economico ecc.)

· sul piano degli strumenti, per un ampio ricorso a forme di incentivazione diretta alle imprese (bandi e voucher), soprattutto a supporto dei processi di innovazione e internazionalizzazione delle MPMI lombarde, ambiti ai quali si è affiancato nella seconda metà dell’anno il bando straordinario a supporto della ripresa delle attività produttive per le aree del Mantovano colpite dal sisma.

In tema di innovazione, in particolare, il supporto alle specifiche esigenze di crescita delle MPMI lombarde ha confermato un approccio volto a favorire non solo la dimensione tecnologica dell’innovazione, ma anche quella organizzativa e gestionale. In questa prospettiva, le azioni del 2012 hanno focalizzato in particolare dimensioni quali il rapporto fra imprese e mondo della ricerca, l’aggregazione d’impresa, lo sviluppo del capitale umano, l’introduzione di nuove modalità di comunicazione e marketing. Significativi, anche nel 2012, sono stati gli impegni assunti nell’ambito dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia, con la realizzazione di importanti bandi, quali:

· il bando voucher ricerca e innovazione 2012, finanziato per 7,4 milioni di euro e che ha assegnato complessivamente oltre 1.000 voucher sulle 5 misure previste (rilevazione della domanda di innovazione, sviluppo dell’offerta di capitale umano qualificato in azienda, E-security, supporto alla partecipazione ai bandi europei, sostegno ai processi di brevettazione)

· il bando per l’introduzione nelle imprese lombarde di strumenti di comunicazione e marketing digitale, che ha previsto anche contributi all’assunzione di personale dedicato, portando alla presentazione di oltre 2.200 domande

· il bando ICT impresa digitale, finanziato per 4,2 mln di euro e teso a incentivare gli investimenti nel settore delle tecnologie digitali, come leva a sostegno della competitività delle MPMI lombarde (sono stati finanziati 234 progetti 24 start up, con un investimento medio 40.000 euro e un contributo medio di 18.000 euro)

· il bando per l’innovazione nel terziario, finanziato per 6,0 mln di euro e che ha raccolto oltre 1.600 domande (105 i progetti finanziati), e quello per la costituzione di reti d’impresa nel commercio, con 107 domande prevenute e 52 progetti finanziati, per 4,8 milioni di euro.

L’attenzione conferita al tema delle reti d’impresa ha portato anche alla realizzazione nel 2012 del progetto Dalla collaborazione al contratto di rete, sviluppato del Sistema camerale lombardo nell’ambito del Fondo di Perequazione di cui all’Accordo di Programma MISE/Unioncamere italiana. Importanti i riscontri avuti da parte delle MPMI lombarde, con l’attivazione di interventi di natura formativa e informativa per oltre 1.000 imprenditori e l’avvio di 35 aggregazioni fra 266 imprese, con azioni di accompagnamento/coaching consulenziale, analisi di fattibilità per la formalizzazione delle aggregazioni, sottoscrizione di contratti di rete.

Rilevanti anche gli esiti del progetto SBALombardialab, che nel 2012 ha portato alla pubblicazione del Position Paper, documento finale che integra i risultati di due strumenti appositamente approntati (il Cruscotto sull’attuazione dello Small Business Act in Lombardia e i Focus Group territoriali, ambiti di confronto fra imprenditori, associazioni e istituzioni) e formula indicazioni di natura normativa e progettuale per i policy maker, per la relativa traduzione in idonee azioni a favore delle MPMI lombarde.

L’azione di stimolo e supporto ai processi di innovazione si è raccordata, anche nel 2012, con altre priorità di intervento, quali:

· la semplificazione e modernizzazione amministrativa, ambito che ha visto rafforzare gli impegni di carattere interistituzionale (con Regione, Comuni, Amministrazioni centrali, Agenzie locali ecc.) volti al costante miglioramento del rapporto fra P.A e imprese, sviluppando in particolare le azioni per la digitalizzazione dei servizi e l’integrazione fra sistemi informativi; in questo quadro, sono proseguiti quindi nel 2012 gli impegni per lo sviluppo del’interoperabilità a livello di Sportello Unico e per la gestione integrata dei bandi per le imprese (interscambio con il sistema GeFO, di Regione Lombardia)
· la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano, ambito in cui – accanto allo sviluppo di specifiche funzioni di monitoraggio, descritte oltre – sono proseguite le azioni in favore dello sviluppo dell’imprenditorialità, specie giovanile, a fronte anche delle crescenti difficoltà occupazionali incontrate da questa componente del mercato del lavoro; con Regione Lombardia, nell’ambito dell’AdP Competitività, è stata in tal senso avviata la seconda edizione di START, progetto di supporto alla diffusione della cultura imprenditoriale, allo start-up e allo sviluppo di nuove imprese, specie giovanili, che propone una pluralità di strumenti (da contributi economico-finanziari a servizi integrati di informazione, orientamento, formazione, mentoring, affiancamento e assistenza personalizzata ecc.) a presidio delle diverse esigenze presenti nel ciclo di vita dell’impresa

· il sostegno alla diffusione della responsabilità sociale, proseguendo nel 2012 la sperimentazione di buone prassi (rese evidenti anche con la realizzazione del nuovo sito tematico del Sistema camerale lombardo) e consolidando la specifica offerta di servizi della rete camerale degli sportelli CSR; fra i principali risultati del 2012 si segnala inoltre la sottoscrizione del Protocollo di Intesa per la diffusione della CSR, con Regione Lombardia e tutte le principali associazioni imprenditoriali, in attuazione del quale – nell’ambito dell’AdP - sono stati realizzati bandi di incentivazione alle imprese per progetti attuativi della responsabilità sociale e del welfare aziendale.

Gli interventi in favore dell’internazionalizzazione hanno rappresentato anche nel 2012 una linea di impegni del tutto prioritaria per il Sistema camerale lombardo, puntando anche a estendere a un più vasto numero di imprese le opportunità offerte da mercati esteri sicuramente più dinamici rispetto a quello interno e, anche per questo, rivelatisi sempre più determinanti per fronteggiare con successo le dinamiche di crisi in atto.

In questo campo, l’azione del Sistema camerale ha teso quindi principalmente ad accrescere le opportunità e la stessa propensione delle MPMI lombarde ad approcciare i mercati esteri in forma stabile e strutturata, anche “oltre” il mero interscambio commerciale; un’azione di supporto, questa, che ha portato alla realizzazione di bandi e progetti di sostegno ai processi di internazionalizzazione delle MPMI lombarde, così come al perfezionamento ulteriore della specifica offerta di servizi alle imprese.

Sul primo fronte, in particolare, si segnala:

· la nuova edizione, nell’ambito dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia, del Bando voucher internazionalizzazione, strutturato in 4 misure (acquisto di servizi per l’internazionalizzazione, partecipazione a missioni e a fiere internazionali all’estero, in forma sia collettiva, sia individuale) e che ha complessivamente assegnato alle imprese circa 3.000 voucher, per un totale di 5,6 mln di euro

· la realizzazione del progetto L.E.T., rivolto alle imprese che affrontano per la prima volta il mercato estero e che ha offerto la possibilità di usufruire dell’apporto di figure specializzate – gli export temporary manager (ETM) – in grado di affiancare l’impresa e condividere una metodologia di approccio sistematica; un aspetto metodologico importante del progetto è consistito nella messa a punto di uno strumento di check up che ha consentito non solo di mirare le imprese “target” dell’iniziativa, ma anche di rendere consapevoli le stesse imprese dei propri punti di forza e di debolezza, nonché della propria propensione all’internazionalizzazione

· il progetto Lombardia Food 2012, realizzato in collaborazione con Regione Lombardia e volto a promuovere i prodotti agroalimentari lombardi in specifici paesi target (in primis: Russia, Brasile e Cina), favorendo la penetrazione delle imprese lombarde in mercati che presentano significative dinamiche di crescita delle importazioni nel comparto agrofood, specie per prodotti di qualità.
Riguardo ai servizi all’internazionalizzazione, nel 2012 sono state rafforzate le azioni di supporto alle imprese condotte attraverso i LombardiaPoint, la rete lombarda per l’internazionalizzazione nata nel 2003 dall’intesa istituzionale fra Sistema camerale lombardo, Regione Lombardia e Ministero dello Sviluppo Economico (con l’apporto di ICE, SACE e SIMEST); in particolare, è stata ulteriormente accresciuta l’offerta di servizi a livello di informazione, assistenza e consulenza specialistica, comunicazione e supporto sui diversi bandi, incontri e seminari ecc. Parallelamente, la piattaforma informatica di social network www.lombardiabusiness.net ha visto crescere l’interesse e l’apprezzamento da parte delle imprese, con l’adesione attiva di circa 2.500 imprese e la costituzione di 65 gruppi di discussione e confronto.

In raccordo strategico con gli interventi per l’internazionalizzazione e l’innovazione, sono proseguiti inoltre nel 2012 gli interventi in favore della competitività e attrattività del territorio, assunti in molti casi in partnership con Regione Lombardia, nell’ambito dell’AdP, e orientati nell’insieme a favorire:

· l’attrattività degli investimenti, con lo sviluppo in particolare del progetto Invest in Lombardy, finalizzato alla strutturazione sul territorio di una rete dedicata per l’attrazione degli investimenti esteri in Lombardia e che nel 2012 ha portato sia alla realizzazione di nuovi insediamenti e ampliamenti, sia al perfezionamento e allo sviluppo degli stessi servizi offerti dalla rete (analisi territoriali, attività di contatto con imprese e istituzioni estere, eventi di comunicazione in Lombardia e all’estero, attività di informazione e assistenza alle imprese interessate ecc.)
· lo sviluppo del sistema turistico, con attività di promozione integrata (Programma Regionale di promozione turistica in Lombardia), di qualificazione dell’offerta (disciplinari per il marchio Q–Ospitalità Lombardia di ISNART, caratterizzazione del marchio Q–Ospitalità Italiana), di monitoraggio delle performance delle strutture ricettive e degli orientamenti dei turisti in Lombardia (sistema TRAVEL) e di supporto alla realizzazione di grandi eventi sportivi
· la qualità ambientale e la sostenibilità dello sviluppo, proseguendo gli impegni per l’attuazione e la diffusione del Protocollo GPP – Green Public Procurement (riqualificazione della produzione e dei servizi delle imprese, adeguamento alle nuove procedure definite dal Ministero dell’Ambiente) e approfondendo – in collaborazione anche con le rappresentanze d’impresa e di altre istituzioni – aspetti relativi all’Autorizzazione Unica Ambientale e alla gestione dei rifiuti (Registro gas fluorurati, RAEE, pneumatici, terre e rocce da scavo, pile e accumulatori ecc.)

· la promozione delle produzioni eno-agroalimentari tipiche e di qualità lombarde, ambito in cui – oltre al progetto Lombardia Food, già richiamato – sono proseguiti gli impegni connessi alla realizzazione del Padiglione Lombardia a Vinitaly e del progetto Gusta la Qualità (per la promozione dei prodotti tipici lombardi nella grande distribuzione), affiancati nel 2012 da nuove iniziative quali il progetto di sostegno alle produzioni vinicole dell’IGT Terre Lariane e l’avvio di una collaborazione con il polo vitivinicolo di Riccagioia per la realizzazione di percorsi formativi rivolti alle aziende vitivinicole lombarde

· la crescita del comparto culturale e creativo, con interventi che hanno portato – fra il resto – ad avviare una collaborazione con Regione Lombardia per la realizzazione del progetto europeo CCALPS-Creative Companies in Alpine Space e a supportare l’azione di Lombardia Film Commission, per l’attrazione in Lombardia di produzioni cinematografiche e televisive, quale “volano” per la promozione del territorio

· l’animazione dei centri urbani e lo sviluppo delle dotazioni infrastrutturali, proseguendo nel primo caso l’azione di rafforzamento e consolidamento della rete del commercio promossa con i Distretti del Commercio e, sul secondo fronte, avviando nel 2012 – per l’area della Brianza – il progetto Infrastrutture a banda ultra larga in aree industriali, che sperimenta forme innovative di partenariato inter-istituzionale (Camera di Commercio, Regione, Enti locali) per la diffusione della banda larga nei sistemi economico-territoriali lombardi.

Di particolare significato, nell’ambito degli impegni del 2012, è stata anche la definizione – nell’ambito dell’Accordo di Programma Competitività – del bando straordinario per la riattivazione e la ricostruzione delle attività economiche nelle aree del Mantovano colpite dal sisma del maggio 2012. Finanziato per 11 milioni di euro (7 mln di Regione Lombardia e 4 mln dal Sistema camerale lombardo) e strutturato in tre misure (imprese industriali e commerciali, imprese agricole o agromeccaniche, imprese del solo settore commerciale), il bando – chiuso a novembre 2012 – ha visto la presentazione di 846 domande, per 21 milioni di euro di contributi richiesti, che si stima possano attivare investimenti per circa 38 milioni di euro.

Consistenti sono stati anche gli impegni in favore di Expo 2015, evento che offre grandi opportunità di sviluppo per la realtà economica lombarda e rispetto al quale il Sistema camerale ha puntato in particolare, nel corso del 2012, a:

· intensificare la collaborazione con Regione Lombardia sul piano sia del coordinamento dei soggetti del territorio impegnati nella progettazione di iniziative legate all’evento, sia della propria attiva partecipazione ai diversi tavoli tematici che articolano l’azione del Tavolo Lombardia Expo 2015

· rafforzare l’attenzione nei confronti dei temi al centro dell’Esposizione (agro-alimentare, ambiente, energia, salute, cultura ecc.), per accrescerne ulteriormente le valenze di “volano” per una più complessiva crescita del sistema economico-territoriale lombardo; in questa prospettiva, in particolare, sono state anche attivate sedi di lavoro, interne al Sistema camerale lombardo, di analisi, confronto e proposta per la valorizzazione di Expo 2015 in relazione a temi quali l’accoglienza turistica, la promozione dei territori, le opportunità di appalto per le imprese ecc.
L’azione in favore dell’accesso al credito da parte delle imprese – specie per quelle di minori dimensioni – è un tradizionale fronte di impegno delle Camere lombarde. Nel contesto di crisi degli ultimi anni, segnato anche dalle politiche restrittive adottate dal sistema bancario, il tema del credito per MPMI ha acquisito valenze sempre più strategiche, portando il Sistema camerale lombardo non solo a mobilitare consistenti risorse, ma anche ad ampliare e innovare significativamente la gamma dei propri interventi. Sotto questo profilo, accanto alla prosecuzione delle azioni di sostegno alle attività dei Confidi di I livello (per oltre 11 milioni di euro), si segnalano in particolare per il 2012:

· il programma Federfidi/FEI, realizzato in collaborazione con Federfidi e che ha previsto un intervento camerale di 5 milioni di euro, affiancati da pari risorse di Federfidi e da un ulteriore contributo della Commissione Europea, per un totale di oltre 15 milioni di euro di fondi di garanzia messi a disposizione delle imprese; tali disponibilità consentono l’attivazione della controgaranzia del Fondo Europeo degli Investimenti, potendo garantire oltre 600 milioni di euro di nuovi finanziamenti per le imprese lombarde, da destinare a investimenti, innovazione tecnologica e acquisizione di licenze e brevetti, capitale circolante e liquidità; in questo quadro, è stato anche concordato con Federfidi un intervento specifico per le “start up”, prevedendo per questa tipologia di imprese - e per finanziamenti fino a 40.000 euro - l’impegno a rilasciare il massimo della garanzia consentito, pari all’80% del finanziamento
· il fondo Sbloccacrediti, che consente di smobilizzare i crediti scaduti che le MPMI vantano nei confronti dei Comuni lombardi; avviata nel 2011 in collaborazione con una primaria banca, l’iniziativa ha sperimentato per la prima volta la modalità dell’intervento diretto del Sistema camerale lombardo con fondi di rotazione propri, incontrando un forte apprezzamento da parte di imprese e operatori; al 6 agosto 2012 – data di chiusura operativa del fondo – le operazioni finanziate erano pari a circa 1.600, per 23 milioni di euro di anticipazioni messe a disposizione delle MPMI lombarde a costo zero
· il progetto Confidi International, fondo di garanzia per gli investimenti delle imprese destinati all’internazionalizzazione; realizzato in collaborazione con il Fondo centrale di garanzia e i Ministeri competenti, e reso operativo insieme ai Confidi, il progetto prevede che i finanziamenti concessi beneficino della garanzia di ultima istanza dello Stato, mentre le risorse camerali, grazie alla sinergia con il Fondo centrale, consentono di garantire il doppio dei finanziamenti possibili con le sole forze del Sistema camerale

· il progetto Credito Adesso, cofinanziato in AdP per un totale di 23 milioni di Euro (21 mln di Regione Lombardia, 2 mln del Sistema camerale), con un plafond crediti per circolante di max 500 milioni di euro; le domande che hanno concluso l’iter di presentazione sono 2.089, per 571,4 milioni richiesti, e quelle finanziate sono 607, per 156 milioni deliberati.

In termini anche “trasversali” rispetto ai diversi ambiti di intervento, sono proseguiti gli impegni del Sistema camerale lombardo sul piano del monitoraggio economico, volti nel loro insieme a produrre conoscenza utile alla definizione e implementazione di efficaci politiche di sviluppo per la realtà economica lombarda. Gli interventi del 2012, sotto questo profilo, hanno riguardato soprattutto:

· il sistema di monitoraggio e analisi del mercato del lavoro lombardo, rafforzando gli strumenti per l’analisi congiunturale, la lettura integrata delle diverse fonti disponibili e la comparabilità delle tendenze lombarde rispetto quelle europee, nazionali e di altre regioni

· il sistema informativo su imprese e occupazione, costruito sulla base dei dati occupazionali INPS e del loro incrocio con il Registro delle Imprese, e che ha visto implementare l’utiliy web per l’interrogazione dei database Regionale e provinciali, con possibilità di analisi dei dati anche in serie storica

· lo sviluppo del progetto Specula, realizzato nell’ambito dell’Accordo di Programma Competitività e focalizzato sull’analisi dei dati relativi all’incontro tra la domanda e l’offerta di profili universitari, a supporto di idonee politiche di valorizzazione delle risorse umane ad elevata qualificazione

· il sistema di analisi congiunturale, basato su un’indagine trimestrale che coinvolge circa 6.000 imprese dei diversi settori e che ha portato nel 2012 a potenziare le analisi per commercio e servizi e a sviluppare raccordi con Unioncamere nazionale e altre Unioni regionali per la definizione di metodologie di armonizzazione per le indagini del manifatturiero; è proseguita inoltre l’analisi congiunturale del settore agricolo lombardo, condotta su basi metodologiche distinte e che integra un apparato informativo sviluppato in collaborazione con ISMEA – Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare

· lo sviluppo di attività di ricerca (in particolare, sul commercio internazionale e contenuto tecnologico e innovativo dell’export lombardo) e delle funzioni di supporto alle policy svolte dagli Osservatori camerali su un ampio spettro di tematiche: prezzi, credito, turismo, infrastrutture e mobilità ecc.
3. Le risorse delle Camere di Commercio

Sulla base del Conto Economico consuntivo delle 12 Camere lombarde, la successiva tabella 3.1 propone un “bilancio aggregato” del Sistema camerale lombardo per gli anni 2011 e 2012, evidenziando le principali componenti per proventi e oneri (i dati relativi a ciascuna Camera sono riprodotti nelle successive tabelle 3.2 e 3.4; per una più esaustiva descrizione delle specifiche politiche di intervento e per maggiori dettagli sulle imputazioni a bilancio si rimanda alle relazioni camerali riportate in allegato).

Tab. 3.1 Conto economico consuntivo delle Camere lombarde; anni 2011-2012 (mln di Euro)
	
	2011
	2012
	variazioni
2011-2012

	
	v. ass.
	incid. %
	v. ass.
	incid. %
	v. ass
	var. %

	Proventi gestione corrente
	282,2
	91,6%
	293,2
	93,8%
	11,0
	3,9%

	Diritto annuale
	204,7
	66,4%
	206,2
	66,0%
	1,5
	0,7%

	Diritti di segreteria
	56,6
	18,4%
	55,0
	17,6%
	-1,6
	-2,8%

	Altri proventi di parte corrente
	20,9
	6,8%
	32,0
	10,2%
	11,1
	52,9%

	Proventi finanziari
	6,2
	2,0%
	5,8
	1,9%
	-0,3
	-5,3%

	Proventi straordinari
	19,5
	6,3%
	13,4
	4,3%
	-6,1
	-31,4%

	Rivalutazioni
	0,3
	0,1%
	0,0
	0,0%
	-0,3
	-99,0%

	Totale proventi
	308,2
	100,0%
	312,4
	100,0%
	4,2
	1,4%

	Oneri gestione corrente
	294,5
	97,2%
	309,4
	98,4%
	14,9
	5,1%

	Promozione economica
	106,0
	35,0%
	117,1
	37,2%
	11,1
	10,4%

	Spese per il personale
	54,5
	18,0%
	54,8
	17,4%
	0,2
	0,4%

	Spese di funzionamento
	75,5
	24,9%
	76,3
	24,3%
	0,8
	1,1%

	Ammortamenti e accantonamenti
	58,5
	19,3%
	61,3
	19,5%
	2,8
	4,8%

	Oneri finanziari
	0,4
	0,1%
	0,1
	0,0%
	-0,2
	-60,8%

	Oneri straordinari
	2,6
	0,9%
	2,5
	0,8%
	0,0
	-1,3%

	Svalutazioni
	5,4
	1,8%
	2,3
	0,7%
	-3,1
	-57,7%

	Totale oneri
	302,8
	100,0%
	314,4
	100,0%
	11,6
	3,8%

	Risultato gestione corrente
	-12,3
	
	-16,2
	
	
	

	Risultato gestione finanziaria
	5,8
	
	5,7
	
	
	

	Risultato gestione straordinaria
	16,9
	
	10,8
	
	
	

	Rivalutazioni – Svalutazioni
	-5,1
	
	-2,3
	
	
	

	Risultato economico d'esercizio
	5,4
	
	-2,0
	
	
	


Dati e andamenti evidenziati dalla tabella 3.1 consentono di confermare per il 2012 i più significativi tratti di fondo dell’azione camerale lombarda; in particolare:

· riguardo ai proventi (pari nel 2012 a 312,4 mln, +4,2 mln rispetto al 2011), il carattere in assoluto prevalente del diritto annuale (206,2 mln, +1,5 mln), voce che copre da sola i 2/3 del totale proventi delle Camere lombarde e conferma la natura di un’azione finanziata in modo diretto dal locale sistema delle imprese

· riguardo agli oneri (314,4 mln, +11,6 mln rispetto al 2011), il consistente impiego di risorse a sostegno dello sviluppo economico locale, con la voce “promozione economica” che si conferma quale prioritaria destinazione di spesa delle Camere lombarde (37,2% nel 2012, +11,1 mln rispetto al 2011) e come significativa “quota di ritorno” alle imprese (57% degli introiti da Diritto annuo).

Spostando l’attenzione sui dati territoriali (v. tab. 3.2 e 3.3), si conferma come la logica di rete con cui operano le Camere lombarde determini anche nei loro bilanci un buon livello di omogeneità nelle principali componenti:

· sul lato delle entrate, il diritto annuale copre fra il 60 e il 70% del totale proventi di quasi tutte le Camere (con un massimo del 74,4% e un minimo del 52,7% per Sondrio che, data la minor dimensione e le diseconomie di scala, riceve un contributo dal Fondo Perequativo nazionale); se considerato insieme ai diritti di segreteria, l’aggregato “diritti” giunge a coprire più del 70% del totale delle entrate di quasi tutte le Camere lombarde

· sul lato delle uscite, dove la diversa dimensione delle Camere genera maggiori differenze connesse a economie o diseconomie di scala, le spese per la promozione economica si attestano in 9 casi su 12 fra il 30 e il 45% delle spese totali (con due incidenze superiori al 45% e una inferiore al 30%), a fronte di spese per il personale comprese tendenzialmente fra il 15 e il 20% (con due casi di incidenza di poco superiore al 25%).

Per quanto riguarda il risultato d’esercizio, si evidenziano andamenti differenziati a livello territoriale, con saldi positivi in 8 Camere (BG, BS, CR, LC, LO, MI, MB, PV) e negativi nelle restanti 4 (CO, MN, SO, VA), con un complessivo effetto “aggregato” che – fra 2011 e 2012 - sposta in terreno negativo il saldo fra proventi e oneri totali (da +5,4 mln a -2,0 mln), a conferma di una elevata capacità di spesa per garantire servizi e interventi promozionali a favore delle imprese.

Tab. 3.2 Conto economico consuntivo delle singole Camere di Commercio lombarde; anno 2012 (milioni di Euro)
	2012
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	Totale

	Proventi gestione corrente
	28,133
	33,983
	13,961
	9,138
	9,048
	5,009
	12,848
	122,659
	21,001
	11,894
	5,345
	20,156
	293,176

	Diritto annuale
	20,543
	26,151
	10,272
	5,945
	5,772
	3,486
	8,600
	82,662
	15,615
	9,047
	3,020
	15,054
	206,167

	Diritti di segreteria
	5,560
	6,293
	2,461
	1,325
	1,354
	0,765
	1,704
	25,578
	3,845
	1,922
	0,618
	3,612
	55,037

	Altri proventi di parte corrente
	2,030
	1,540
	1,227
	1,868
	1,922
	0,759
	2,544
	14,419
	1,541
	0,926
	1,707
	1,490
	31,972

	Altri proventi
	1,280
	1,185
	0,787
	0,381
	0,643
	0,263
	1,212
	8,724
	1,118
	1,524
	0,387
	1,722
	19,227

	Proventi finanziari
	0,496
	0,499
	0,360
	0,090
	0,219
	0,024
	0,926
	1,766
	0,357
	0,688
	0,111
	0,299
	5,835

	Proventi straordinari
	0,784
	0,686
	0,427
	0,291
	0,422
	0,239
	0,286
	6,958
	0,761
	0,836
	0,275
	1,423
	13,389

	Rivalutazioni
	0,000
	0,000
	0,000
	0,000
	0,002
	0,000
	0,000
	0,000
	0,000
	0,000
	0,001
	0,000
	0,003

	Totale proventi
	29,413
	35,168
	14,748
	9,519
	9,691
	5,273
	14,060
	131,383
	22,119
	13,418
	5,732
	21,878
	312,402

	Oneri gestione corrente
	27,247
	32,800
	16,071
	9,275
	9,521
	4,954
	16,688
	131,035
	19,515
	12,593
	6,121
	23,581
	309,402

	Promozione economica
	11,182
	13,441
	7,695
	3,335
	4,290
	1,432
	9,716
	44,040
	7,618
	4,094
	2,055
	8,193
	117,091

	Spese per il personale
	4,939
	7,029
	3,027
	2,459
	1,655
	1,308
	2,723
	20,123
	3,333
	2,562
	1,399
	4,197
	54,753

	Spese di funzionamento
	6,920
	5,659
	2,800
	1,922
	2,112
	1,355
	2,501
	37,926
	4,848
	3,252
	1,017
	5,954
	76,265

	Ammortamenti e accantonamenti
	4,207
	6,671
	2,549
	1,560
	1,464
	0,859
	1,747
	28,946
	3,716
	2,685
	1,651
	5,238
	61,293

	Altri oneri
	0,661
	2,000
	0,295
	0,135
	0,109
	0,096
	0,193
	0,123
	0,171
	0,433
	0,222
	0,532
	4,969

	Oneri finanziari
	0,000
	0,007
	0,000
	0,012
	0,000
	0,000
	0,000
	0,000
	0,119
	0,007
	0,000
	0,000
	0,145

	Oneri straordinari
	0,278
	0,330
	0,295
	0,122
	0,109
	0,096
	0,191
	0,123
	0,041
	0,344
	0,222
	0,394
	2,546

	Svalutazioni
	0,382
	1,662
	0,000
	0,001
	0,001
	0,000
	0,002
	0,000
	0,010
	0,082
	0,000
	0,138
	2,278

	Totale oneri
	27,908
	34,800
	16,366
	9,410
	9,630
	5,050
	16,880
	131,158
	19,686
	13,027
	6,344
	24,113
	314,371

	Risultato gestione corrente
	0,885
	1,183
	-2,110
	-0,137
	-0,473
	0,055
	-3,840
	-8,376
	1,486
	-0,699
	-0,776
	-3,425
	-16,226

	Risultato gestione finanziaria
	0,496
	0,492
	0,360
	0,079
	0,219
	0,024
	0,926
	1,766
	0,237
	0,681
	0,111
	0,299
	5,690

	Risultato gestione straordinaria
	0,506
	0,356
	0,132
	0,169
	0,314
	0,143
	0,095
	6,835
	0,720
	0,491
	0,053
	1,029
	10,842

	Rivalutazioni - Svalutazioni
	-0,382
	-1,662
	0,000
	-0,001
	0,001
	0,000
	-0,002
	0,000
	-0,010
	-0,082
	0,001
	-0,138
	-2,275

	Risultato economico d'esercizio
	1,505
	0,369
	-1,618
	0,110
	0,061
	0,222
	-2,820
	0,225
	2,433
	0,391
	-0,612
	-2,235
	-1,969

	Diritto annuale/Totale proventi
	69,8%
	74,4%
	69,7%
	62,4%
	59,6%
	66,1%
	61,2%
	62,9%
	70,6%
	67,4%
	52,7%
	68,8%
	66,0%

	(Dir. ann.+Dir.segr.)/Tot. proventi
	88,7%
	92,3%
	86,3%
	76,4%
	73,5%
	80,6%
	73,3%
	82,4%
	88,0%
	81,7%
	63,5%
	85,3%
	83,6%

	Promozione ec./Diritto annuale
	54,4%
	51,4%
	74,9%
	56,1%
	74,3%
	41,1%
	113,0%
	53,3%
	48,8%
	45,3%
	68,0%
	54,4%
	56,8%

	Promozione ec./Totale oneri
	40,1%
	38,6%
	47,0%
	35,4%
	44,6%
	28,4%
	57,6%
	33,6%
	38,7%
	31,4%
	32,4%
	34,0%
	37,2%

	Spese personale/Totale oneri
	17,7%
	20,2%
	18,5%
	26,1%
	17,2%
	25,9%
	16,1%
	15,3%
	16,9%
	19,7%
	22,1%
	17,4%
	17,4%

	(Personale + Funzion.)/Tot. oneri
	42,5%
	36,5%
	35,6%
	46,6%
	39,1%
	52,7%
	30,9%
	44,3%
	41,6%
	44,6%
	38,1%
	42,1%
	41,7%


Tab. 3.3 Conto economico consuntivo delle singole Camere di Commercio lombarde; anno 2011 (milioni di Euro)

	2011
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	Totale

	Proventi gestione corrente
	27,323
	33,564
	14,325
	8,766
	8,382
	4,738
	11,478
	116,012
	20,071
	12,103
	5,298
	20,153
	282,215

	Diritto annuale
	20,299
	25,753
	10,166
	5,901
	5,729
	3,533
	8,850
	81,850
	15,508
	8,949
	3,008
	15,156
	204,702

	Diritti di segreteria
	5,565
	6,362
	2,528
	1,325
	1,418
	0,805
	1,829
	26,530
	3,930
	2,013
	0,652
	3,643
	56,600

	Altri proventi di parte corrente
	1,460
	1,450
	1,631
	1,540
	1,234
	0,400
	0,799
	7,632
	0,633
	1,141
	1,638
	1,355
	20,912

	Altri proventi
	2,323
	2,842
	0,741
	0,487
	0,548
	0,353
	1,468
	11,607
	0,909
	1,951
	0,589
	2,140
	25,958

	Proventi finanziari
	0,702
	0,461
	0,294
	0,122
	0,269
	0,037
	0,853
	1,767
	0,249
	0,847
	0,134
	0,427
	6,163

	Proventi straordinari
	1,622
	2,381
	0,408
	0,364
	0,279
	0,070
	0,615
	9,840
	0,659
	1,104
	0,455
	1,713
	19,510

	Rivalutazioni
	0,000
	0,000
	0,039
	0,000
	0,000
	0,246
	0,000
	0,000
	0,000
	0,000
	0,000
	0,000
	0,285

	Totale proventi
	29,646
	36,407
	15,065
	9,253
	8,929
	5,092
	12,946
	127,619
	20,980
	14,054
	5,887
	22,293
	308,173

	Oneri gestione corrente
	27,309
	31,832
	14,162
	9,036
	8,440
	5,161
	12,544
	127,049
	16,791
	11,582
	6,357
	24,203
	294,465

	Promozione economica
	11,221
	13,452
	6,084
	3,286
	3,201
	1,223
	5,299
	44,001
	4,540
	3,720
	1,815
	8,171
	106,014

	Spese per il personale
	4,774
	6,908
	2,998
	2,554
	1,593
	1,393
	2,861
	19,957
	3,297
	2,563
	1,374
	4,237
	54,510

	Spese di funzionamento
	6,452
	5,702
	2,917
	1,777
	2,142
	1,388
	2,650
	36,922
	5,385
	2,973
	1,015
	6,148
	75,469

	Ammortamenti e accantonamenti
	4,862
	5,769
	2,163
	1,419
	1,505
	1,157
	1,733
	26,170
	3,568
	2,326
	2,152
	5,646
	58,472

	Altri oneri
	0,903
	4,940
	0,244
	0,070
	0,108
	0,158
	0,966
	0,043
	0,482
	0,189
	0,013
	0,214
	8,330

	Oneri finanziari
	0,000
	0,008
	0,000
	0,012
	0,000
	0,000
	0,200
	0,007
	0,140
	0,003
	0,000
	0,000
	0,370

	Oneri straordinari
	0,142
	0,629
	0,046
	0,051
	0,019
	0,158
	0,753
	0,036
	0,342
	0,181
	0,010
	0,214
	2,581

	Svalutazioni
	0,761
	4,304
	0,198
	0,007
	0,089
	0,000
	0,013
	0,000
	0,000
	0,004
	0,003
	0,000
	5,379

	Totale oneri
	28,212
	36,772
	14,405
	9,106
	8,548
	5,319
	13,510
	127,093
	17,272
	11,771
	6,370
	24,417
	302,795

	Risultato gestione corrente
	0,014
	1,733
	0,163
	-0,269
	-0,059
	-0,423
	-1,066
	-11,037
	3,281
	0,521
	-1,058
	-4,049
	-12,250

	Risultato gestione finanziaria
	0,702
	0,454
	0,294
	0,110
	0,269
	0,037
	0,654
	1,760
	0,110
	0,844
	0,134
	0,427
	5,792

	Risultato gestione straordinaria
	1,480
	1,752
	0,363
	0,313
	0,261
	-0,088
	-0,138
	9,803
	0,318
	0,922
	0,445
	1,499
	16,929

	Rivalutazioni - Svalutazioni
	-0,761
	-4,304
	-0,159
	-0,007
	-0,089
	0,246
	-0,013
	0,000
	0,000
	-0,004
	-0,003
	0,000
	-5,094

	Risultato economico d'esercizio
	1,435
	-0,365
	0,660
	0,147
	0,381
	-0,228
	-0,564
	0,527
	3,708
	2,283
	-0,483
	-2,123
	5,377

	Diritto annuale/Totale proventi
	68,5%
	70,7%
	67,5%
	63,8%
	64,2%
	69,4%
	68,4%
	64,1%
	73,9%
	63,7%
	51,1%
	68,0%
	66,4%

	(Dir. ann.+Dir.segr.)/Tot. proventi
	87,2%
	88,2%
	84,3%
	78,1%
	80,0%
	85,2%
	82,5%
	84,9%
	92,7%
	78,0%
	62,2%
	84,3%
	84,8%

	Promozione ec./Diritto annuale
	55,3%
	52,2%
	59,8%
	55,7%
	55,9%
	34,6%
	59,9%
	53,8%
	29,3%
	41,6%
	60,3%
	53,9%
	51,8%

	Promozione ec./Totale oneri
	39,8%
	36,6%
	42,2%
	36,1%
	37,4%
	23,0%
	39,2%
	34,6%
	26,3%
	31,6%
	28,5%
	33,5%
	35,0%

	Spese personale/Totale oneri
	16,9%
	18,8%
	20,8%
	28,0%
	18,6%
	26,2%
	21,2%
	15,7%
	19,1%
	21,8%
	21,6%
	17,4%
	18,0%

	(Personale + Funzion.)/Tot. oneri
	39,8%
	34,3%
	41,1%
	47,6%
	43,7%
	52,3%
	40,8%
	44,8%
	50,3%
	47,0%
	37,5%
	42,5%
	42,9%


Tab. 3.4 Conto economico consuntivo delle singole Camere di Commercio lombarde; variazioni assolute 2011-2012 (milioni di Euro)

	2011-2012
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	Totale

	Proventi gestione corrente
	0,810
	0,419
	-0,364
	0,372
	0,666
	0,271
	1,370
	6,647
	0,929
	-0,209
	0,047
	0,003
	10,961

	Diritto annuale
	0,244
	0,398
	0,107
	0,043
	0,042
	-0,048
	-0,249
	0,812
	0,106
	0,098
	0,012
	-0,101
	1,464

	Diritti di segreteria
	-0,005
	-0,069
	-0,067
	0,000
	-0,063
	-0,040
	-0,125
	-0,952
	-0,086
	-0,091
	-0,034
	-0,031
	-1,563

	Altri proventi di parte corrente
	0,570
	0,090
	-0,404
	0,329
	0,687
	0,359
	1,744
	6,787
	0,908
	-0,216
	0,070
	0,135
	11,060

	Altri proventi
	-1,043
	-1,657
	0,046
	-0,105
	0,095
	-0,090
	-0,256
	-2,883
	0,209
	-0,427
	-0,202
	-0,418
	-6,731

	Proventi finanziari
	-0,206
	0,037
	0,066
	-0,032
	-0,050
	-0,013
	0,073
	-0,001
	0,107
	-0,159
	-0,023
	-0,128
	-0,328

	Proventi straordinari
	-0,838
	-1,695
	0,018
	-0,073
	0,143
	0,169
	-0,328
	-2,882
	0,102
	-0,268
	-0,180
	-0,290
	-6,122

	Rivalutazioni
	0,000
	0,000
	-0,039
	0,000
	0,002
	-0,246
	0,000
	0,000
	0,000
	0,000
	0,001
	0,000
	-0,282

	Totale proventi
	-0,233
	-1,238
	-0,318
	0,266
	0,761
	0,181
	1,114
	3,764
	1,138
	-0,636
	-0,155
	-0,415
	4,230

	Oneri gestione corrente
	-0,061
	0,968
	1,910
	0,239
	1,080
	-0,207
	4,144
	3,986
	2,724
	1,012
	-0,235
	-0,622
	14,937

	Promozione economica
	-0,039
	-0,011
	1,611
	0,049
	1,089
	0,209
	4,417
	0,039
	3,078
	0,374
	0,240
	0,022
	11,077

	Spese per il personale
	0,165
	0,121
	0,029
	-0,095
	0,062
	-0,085
	-0,138
	0,166
	0,036
	-0,001
	0,024
	-0,040
	0,243

	Spese di funzionamento
	0,468
	-0,043
	-0,116
	0,145
	-0,030
	-0,033
	-0,149
	1,005
	-0,537
	0,280
	0,002
	-0,194
	0,796

	Ammortamenti e accantonamenti
	-0,655
	0,902
	0,386
	0,140
	-0,041
	-0,298
	0,014
	2,776
	0,147
	0,359
	-0,501
	-0,409
	2,821

	Altri oneri
	-0,242
	-2,941
	0,051
	0,064
	0,001
	-0,062
	-0,773
	0,080
	-0,311
	0,244
	0,209
	0,318
	-3,361

	Oneri finanziari
	0,000
	0,000
	0,000
	-0,001
	0,000
	0,000
	-0,200
	-0,007
	-0,020
	0,003
	0,000
	0,000
	-0,225

	Oneri straordinari
	0,136
	-0,299
	0,249
	0,071
	0,090
	-0,062
	-0,562
	0,087
	-0,301
	0,163
	0,212
	0,180
	-0,035

	Svalutazioni
	-0,379
	-2,641
	-0,198
	-0,006
	-0,089
	0,000
	-0,011
	0,000
	0,010
	0,078
	-0,003
	0,138
	-3,101

	Totale oneri
	-0,304
	-1,972
	1,961
	0,304
	1,081
	-0,269
	3,371
	4,066
	2,414
	1,256
	-0,026
	-0,304
	11,576


4. Le Camere lombarde: struttura operativa e risorse umane

Le Camere di Commercio lombarde, nel 2012, si presentano come sistema istituzionale fortemente radicato nel territorio, operante attraverso 30 sedi (12 principali e 18 distaccate) e 14 Aziende speciali, attive nei principali ambiti di policy a sostegno della competitività economica e d’impresa. 

La riduzione nel numero delle sedi (-2 rispetto al 2011, -6 rispetto al 2006) riflette una tendenza alla razionalizzazione delle modalità di erogazione dei servizi che – grazie all’ampio ricorso alle tecnologie info-telematiche – consente al Sistema camerale lombardo di rifunzionalizzare la propria presenza “fisica” sul territorio verso le componenti di servizio a maggior valor aggiunto.

Tab. 4.1 Sedi e aziende speciali delle Camere di Commercio lombarde (2011 e 2012)
	
	Totale sedi
	Aziende Speciali

	
	2011
	2012
	2011
	2012

	Bergamo
	2
	2
	1
	1

	Brescia
	3
	3
	1
	1

	Como
	2
	2
	1
	1

	Cremona
	2
	2
	1
	1

	Lecco
	1
	1
	1
	1

	Lodi
	1
	1
	-
	-

	Mantova
	1
	1
	2
	2

	Milano
	7
	5
	5
	5

	Monza e Brianza
	3
	3
	-
	-

	Pavia
	3
	3
	1
	1

	Sondrio
	2
	2
	-
	-

	Varese
	5
	5
	1
	1

	Lombardia
	32
	30
	14
	14


Tab. 4.2 Principale ambito di attività delle Aziende Speciali delle Camere lombarde (2012)

	
	Azienda Speciale
	Principale ambito d’attività

	Bergamo
	Bergamo Sviluppo
	Promozione economica

	Brescia
	Probrixia
	Promozione economica

	Como
	Sviluppo impresa
	Promozione economica 

	Cremona
	Servimpresa
	Formazione e servizi per la gestione d’impresa

	Lecco
	Lariodesk Informazioni
	Innovazione e trasferimento tecnologico

	Mantova
	Borsa Merci-Centro Congressi
	Servizi per il mercato

	
	Promoimpresa
	Promozione economica 

	Milano
	Camera Arbitrale 
	Arbitrato e conciliazione

	
	Formaper
	Formazione e servizi per la gestione d’impresa

	
	OSMI-Borsa Immobiliare 
	Servizi per il mercato immobiliare

	
	Promos
	Internazionalizzazione

	
	Innovhub – Stazioni Sperimentali per l’Industria
	Innovazione, trasferimento tecnologico, R&S

	Pavia
	Paviasviluppo
	Promozione economica 

	Varese
	Promovarese
	Promozione economica 


Riguardo alle risorse umane, il personale in servizio presso le Camere lombarde (a tempo indeterminato e al netto di quello delle Aziende Speciali) è pari nel 2012 a 1.155 unità (tab. 4.3), in continuità rispetto al 2011 (+1 unità) e con una distribuzione che:

· dal punto di vista territoriale, segue - in buona sostanza - il peso relativo dei locali sistemi economico-imprenditoriali

· riguardo alla composizione di genere, evidenzia una netta prevalenza della componente femminile (oltre il 70% del totale), in crescita fra 2011 e 2012

· sotto il profilo dell’inquadramento (tab. 4.4), presenta una distribuzione “normale”, allineata alle professionalità richieste; i dirigenti sono 1 ogni 41 dipendenti e, in valore assoluto, aumentano rispetto al 2011 di 4 unità, di cui 3 donne

· per quanto concerne il titolo di studio, vede rafforzare la tendenza degli ultimi anni alla crescita della quota dei laureati, il cui numero nel 2012 sale a 423 unità (+31 unità rispetto al 2011), giungendo a rappresentare il 36,6% del totale

Tab. 4.3 Personale delle Camere di Commercio lombarde (anni 2011 e 2012)
	
	2011
	2012
	variazioni

	
	tot
	incid.
	F
	F/tot
	tot
	incid.
	F
	F/tot
	tot
	incid.
	F
	F/tot

	Bergamo
	114
	9,9%
	86
	75,4%
	114
	9,9%
	87
	76,3%
	0
	0,0
	1
	0,9

	Brescia
	159
	13,8%
	116
	73,0%
	160
	13,9%
	117
	73,1%
	1
	0,1
	1
	0,2

	Como
	68
	5,9%
	58
	85,3%
	70
	6,1%
	59
	84,3%
	2
	0,2
	1
	-1,0

	Cremona
	57
	4,9%
	38
	66,7%
	57
	4,9%
	39
	68,4%
	0
	0,0
	1
	1,8

	Lecco
	38
	3,3%
	27
	71,1%
	37
	3,2%
	26
	70,3%
	-1
	-0,1
	-1
	-0,8

	Lodi
	32
	2,8%
	28
	87,5%
	33
	2,9%
	29
	87,9%
	1
	0,1
	1
	0,4

	Mantova
	65
	5,6%
	51
	78,5%
	66
	5,7%
	52
	78,8%
	1
	0,1
	1
	0,3

	Milano
	374
	32,4%
	242
	64,7%
	367
	31,8%
	242
	65,9%
	-7
	-0,6
	0
	1,2

	Monza e Brianza
	60
	5,2%
	44
	73,3%
	66
	5,7%
	47
	71,2%
	6
	0,5
	3
	-2,1

	Pavia
	64
	5,5%
	48
	75,0%
	63
	5,5%
	47
	74,6%
	-1
	-0,1
	-1
	-0,4

	Sondrio
	33
	2,9%
	25
	75,8%
	33
	2,9%
	25
	75,8%
	0
	0,0
	0
	0,0

	Varese
	90
	7,8%
	69
	76,7%
	89
	7,7%
	67
	75,3%
	-1
	-0,1
	-2
	-1,4

	Totale
	1.154
	100,0%
	832
	72,1%
	1.155
	100,0%
	837
	72,5%
	1
	
	5
	0,4


Fonte: elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Osservatorio camerale (Unioncamere italiana)
Tab. 4.4 Personale delle Camere di Commercio lombarde per categoria (anni 2011 e 2012)
	
	2011
	2012
	variazioni

	
	tot
	incid.
	F
	F/tot
	tot
	incid.
	F
	F/tot
	tot
	incid.
	F
	F/tot

	Dirigenti
	28
	2,4%
	11
	39,3%
	32
	2,8%
	14
	43,8%
	4
	0,3
	3
	4,5

	Livello D
	258
	22,4%
	170
	65,9%
	254
	22,0%
	169
	66,5%
	-4
	-0,4
	-1
	0,6

	Livello C
	612
	53,0%
	476
	77,8%
	615
	53,2%
	476
	77,4%
	3
	0,2
	0
	-0,4

	Livello B
	222
	19,2%
	156
	70,3%
	221
	19,1%
	158
	71,5%
	-1
	-0,1
	2
	1,2

	Livello A
	34
	2,9%
	19
	55,9%
	33
	2,9%
	20
	60,6%
	-1
	-0,1
	1
	4,7

	Totale
	1.154
	100,0%
	832
	72,1%
	1.155
	100,0%
	837
	72,5%
	1
	
	5
	0,4

	 - laureati
	392
	34,0%
	
	
	423
	36,6%
	
	
	31
	2,7
	
	


Fonte: elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Osservatorio camerale (Unioncamere italiana)

5. Le imprese attive in Lombardia

A fine 2012, sono circa 822 mila le imprese attive
 in Lombardia (tab. 5.1), valore inferiore a quello del 2011 di circa 4.200 unità (-0,5%) e che – seppur in presenza di una tendenza di poco migliore rispetto a quella nazionale (-0.7%) – testimonia certamente i pesanti effetti della crisi in atto anche sul pur solido tessuto d’impresa lombardo.

Si tratta di un andamento che trova ampia conferma anche a livello dei singoli territori lombardi, con poche eccezioni (Monza-Brianza, che registra un incremento di 7 unità rispetto al 2011, e Milano, le cui perdite si attestano intorno 260 unità) e qualche flessione più marcata in realtà quali ad esempio Mantova (-480), Sondrio (-383 unità) e Lodi (-326).
Tab. 5.1 Imprese attive in Lombardia (al 31 dicembre di ciascun anno)
	
	2011
	2012
	var 2011-2012

	
	val. ass.
	incid. %
	val. ass.
	incid. %
	val. ass.
	v. perc.

	Bergamo
	87.074
	10,5%
	86.547
	10,5%
	-527
	-0,6%

	Brescia
	111.432
	13,5%
	110.643
	13,5%
	-789
	-0,7%

	Como
	45.427
	5,5%
	45.149
	5,5%
	-278
	-0,6%

	Cremona
	28.205
	3,4%
	27.942
	3,4%
	-263
	-0,9%

	Lecco
	24.497
	3,0%
	24.312
	3,0%
	-185
	-0,8%

	Lodi
	16.043
	1,9%
	15.717
	1,9%
	-326
	-2,0%

	Mantova
	39.344
	4,8%
	38.864
	4,7%
	-480
	-1,2%

	Milano
	285.264
	34,5%
	285.005
	34,7%
	-259
	-0,1%

	Monza e Brianza
	64.335
	7,8%
	64.342
	7,8%
	7
	0,0%

	Pavia
	44.909
	5,4%
	44.592
	5,4%
	-317
	-0,7%

	Sondrio
	15.186
	1,8%
	14.803
	1,8%
	-383
	-2,5%

	Varese
	64.304
	7,8%
	63.903
	7,8%
	-401
	-0,6%

	Lombardia
	826.020
	100,0%
	821.819
	100,0%
	-4.201
	-0,5%

	Italia
	5.275.515
	
	5.239.924
	
	-35.591
	-0,7%


Fonte: elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Movimprese

Gli indicatori di densità imprenditoriale (tab. 5.2) confermano la forte concentrazione in Lombardia di attività produttive, con valori doppi rispetto a quelli nazionali nella serie relativa alla densità territoriale (nel 2012, 34,4 imprese per Kmq in Lombardia, a fronte di una media nazionale di 17,3 unità) e un rapporto particolarmente elevato per realtà come quella milanese o di Monza e Brianza. Decisamente più equilibrato risulta il rapporto fra imprese e abitanti, con valori inferiori in Lombardia alla media nazionale, in ragione di una dimensione media di addetti superiore a quella nazionale.

Tab. 5.2 Imprese attive: densità per territorio e popolazione (anni 2011, 2012)
	
	Imprese/Kmq
	Imprese/1000 ab

	
	2011
	2012
	var.
	2011
	2012
	var.

	Bergamo
	31,7
	31,5
	-0,19
	80,1
	79,1
	-1,01

	Brescia
	23,3
	23,1
	-0,16
	90,0
	88,7
	-1,29

	Como
	35,5
	35,3
	-0,22
	77,4
	76,2
	-1,22

	Cremona
	15,9
	15,8
	-0,15
	78,9
	77,2
	-1,65

	Lecco
	30,1
	29,8
	-0,23
	72,9
	71,8
	-1,04

	Lodi
	20,5
	20,1
	-0,42
	71,7
	69,6
	-2,12

	Mantova
	16,8
	16,6
	-0,21
	96,4
	94,5
	-1,90

	Milano
	181,0
	180,9
	-0,16
	94,0
	92,7
	-1,30

	Monza e Brianza
	158,7
	158,7
	0,02
	76,6
	75,6
	-0,92

	Pavia
	15,1
	15,0
	-0,11
	83,8
	82,6
	-1,19

	Sondrio
	4,8
	4,6
	-0,12
	84,0
	81,7
	-2,27

	Varese
	53,7
	53,3
	-0,33
	73,8
	72,9
	-0,93

	Lombardia
	34,6
	34,4
	-0,18
	85,1
	83,9
	-1,24

	Italia
	17,5
	17,3
	-0,12
	88,8
	87,8
	-1,03


Fonte: elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Movimprese e ISTAT

I dati relativi alle iscrizioni e alle cessazioni (al netto di quelle d’ufficio) evidenziano in sintesi (tab. 5.3), fra 2011 e 2012:

· nonostante la crisi, una crescita del tessuto imprenditoriale lombardo, sia pure a ritmi inferiori al 2011, in ragione di dinamiche che vedono diminuire le iscrizioni 
(-1.401) e aumentare le cessazioni (+4.442), con un conseguente dimezzamento del margine positivo del saldo demografico (da +11.530 a +5.687)

· nei territori, dinamiche abbastanza concordi con il dato Regionale per quanto riguarda sia la diminuzione delle iscrizioni (solo Cremona e Lodi registrano incrementi, rispettivamente di 41 e 10 unità), sia l’aumento delle cessazioni (con Lodi, anche in questo caso, in controtendenza: -228); l’intensità dei due movimenti, tuttavia, impatta in modo abbastanza differenziato sul saldo demografico di ciascun territorio, con realtà che vedono ridurre, ma confermare, il saldo positivo registrato nel 2011 (Milano e Monza-Brianza in particolare, ma anche Brescia e Bergamo), altre che passano in terreno negativo (Como, Cremona, Lecco, Mantova, Pavia, Varese), altre ancora che confermano il saldo negativo del 2011, anche se in ragione di trend opposti (Lodi, che migliora il dato del 2011, e Sondrio, che invece passa da -141 a –194).

Tab. 5.3 Imprese: iscrizioni e cessazioni (anni 2011, 2012)
	
	2011
	2012
	variazioni 2011-2012

	
	Iscritte
	Cessate(*)
	Saldo
(I-C)
	Iscritte
	Cessate(*)
	Saldo
(I-C)
	Iscritte
	Cessate(*)

	
	
	
	
	
	
	
	v.ass.
	var %
	v.ass.
	var %

	Bergamo
	6.314
	5.429
	885
	5.883
	5.873
	10
	-431
	-6,8%
	444
	8,2%

	Brescia
	7.765
	6.874
	891
	7.598
	7.497
	101
	-167
	-2,2%
	623
	9,1%

	Como
	3.213
	2.876
	337
	3.138
	3.295
	-157
	-75
	-2,3%
	419
	14,6%

	Cremona
	1.847
	1.758
	89
	1.888
	1.994
	-106
	41
	2,2%
	236
	13,4%

	Lecco
	1.639
	1.450
	189
	1.553
	1.615
	-62
	-86
	-5,2%
	165
	11,4%

	Lodi
	1.172
	1.566
	-394
	1.182
	1.338
	-156
	10
	0,9%
	-228
	-14,6%

	Mantova
	2.514
	2.313
	201
	2.306
	2.561
	-255
	-208
	-8,3%
	248
	10,7%

	Milano
	23.251
	15.604
	7.647
	23.238
	17.286
	5.952
	-13
	-0,1%
	1.682
	10,8%

	Monza-Brianza
	4.924
	3.648
	1.276
	4.782
	4.061
	721
	-142
	-2,9%
	413
	11,3%

	Pavia
	3.320
	3.217
	103
	3.209
	3.310
	-101
	-111
	-3,3%
	93
	2,9%

	Sondrio
	811
	952
	-141
	772
	966
	-194
	-39
	-4,8%
	14
	1,5%

	Varese
	4.623
	4.176
	447
	4.443
	4.509
	-66
	-180
	-3,9%
	333
	8,0%

	Lombardia
	61.393
	49.863
	11.530
	59.992
	54.305
	5.687
	-1.401
	-2,3%
	4.442
	8,9%

	Italia
	391.310
	341.081
	50.229
	383.883
	364.972
	18.911
	-7.427
	-1,9%
	23.891
	7,0%


(*) Al netto delle cessazioni d’ufficio

Fonte: elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Movimprese

6. I Consigli camerali della Lombardia

Dopo l’insediamento, nel 2010, dei Consigli di Bergamo e Lecco, il ciclo di rinnovo degli organi camerali previsti dalla legge 580/1993 è proseguito nel 2012 interessando le realtà di Milano, Monza-Brianza e Varese. A seguito delle norme di riordino introdotte D.Lgs. 23/2010, i tre Consigli rinnovati nel 2012 hanno visto per la prima volta, in Lombardia, includere le rappresentanze dei liberi professionisti.

Tab. 6.1 Anno di insediamento dei Consigli camerali lombardi

	
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012

	Bergamo
	
	
	X
	
	

	Brescia
	
	X
	
	
	

	Como
	
	X
	
	
	

	Cremona
	X
	
	
	
	

	Lecco
	
	
	X
	
	

	Lodi
	
	X
	
	
	

	Mantova
	
	X
	
	
	

	Milano
	
	
	
	
	X

	Monza e Brianza
	
	
	
	
	X

	Pavia
	
	X
	
	
	

	Sondrio
	X
	
	
	
	

	Varese
	
	
	
	
	X

	Totale
	2
	5
	2
	0
	3


La struttura delle rappresentanze camerali (vedi grafico 6.2 e tab. 6.3) conferma i caratteri di ampia diversificazione settoriale del sistema economico-imprenditoriale lombardo, con una solida componente industriale e una forte trama di attività artigiane, commerciali, agricole e di servizio alle imprese e alle persone.

Tab. 6.2 Composizione dei Consigli delle Camere di Commercio lombarde nel 2012 (v. ass. per settore)
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Tab. 6.3 Composizione dei Consigli delle Camere di Commercio lombarde nel 2012 (valori assoluti)
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Camera di Commercio

Bergamo
Brescia
Como

Cremona
Lecco

Lodi

Mantova
Milano

Monza e Brianza

Pavia

Sondrio

Varese

Totale





7. Unioncamere Lombardia

Unioncamere Lombardia è la struttura associativa che riunisce e rappresenta a livello Regionale le 12 Camere lombarde, operando in connessione con esse e interfacciando il sistema Regionale delle istituzioni e dell’associazionismo economico per promuovere lo sviluppo del sistema economico lombardo e sostenere politiche favorevoli alla sua crescita competitiva. In coerenza con tale mission, Unioncamere Lombardia assicura a livello Regionale funzioni di coordinamento, rappresentanza e supporto per l’insieme delle Camere lombarde, a sostegno delle azioni da esse condotte sul territorio.

Le attività del 2012, sotto questo profilo, hanno trovato elementi di specifica evidenza per quanto concerne:

· la partecipazione alle sedi del partenariato Regionale (Patto per lo Sviluppo, Tavoli tematici delle varie Direzioni regionali, Tavoli tematici per Expo 2015 ecc.) e agli specifici istituti consiliari, primo fra tutti il Consiglio delle Autonome locali – CAL, ambito che ha visto fra l’altro l’attiva partecipazione del Sistema camerale lombardo al percorso di lavoro che, nella seconda metà dell’anno, ha portato alla definizione di specifiche proposte in tema di riordino delle Province

· lo sviluppo delle attività connesse all’attuazione dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia, fondamentale strumento di partnership a supporto della crescita competitiva di imprese e territori lombardi

· lo sviluppo delle altre partnership istituzionali attivate in favore della semplificazione amministrativa per le imprese, puntando – come nel caso dell’intesa con ANCI Lombardia e Regione o con INPS, INAIL, Agenzia delle Entrate – all’adozione di soluzioni condivise capaci di accrescere l’efficacia dei servizi complessivamente offerti dalla P.A. lombarda

· l’azione di coordinamento e supporto svolta in tutte le attività che implicano il coinvolgimento delle Camere lombarde: dalla messa a punto delle progettualità inerenti alla gestione di servizi camerali in forma associata ai Gruppi di lavoro intercamerali, dai servizi e progetti di rete alle funzioni di raccordo e rappresentanza nei confronti del livello camerale nazionale e delle società di sistema.

L’attività sviluppata in questi ambiti ha coinvolto, oltre che la Direzione, tutte le aree e funzioni dell’Unione Regionale, con un impegno che, riguardo ad esempio alle iniziative connesse all’Accordo di Programma, ha assorbito la struttura per il 10,15% del tempo (quasi 4.400 ore/lavoro). Alle attività di supporto diretto alle Camere è stato dedicato il 10,23% del monte ore lavorate (circa 4.450 ore, di cui 600 circa per le progettualità in tema di funzioni/servizi associati). Gli impegni connessi ai rapporti istituzionali hanno inciso per il 2,7%, pari a circa 1.170 ore.

Più in generale, forte è stata l’attenzione posta da Unioncamere Lombardia a privilegiare, nella propria azione, interventi orientati da logiche propriamente di sistema e tesi a rafforzare l’azione condotta delle Camere lombarde in favore dello sviluppo economico dei territori. In proposito, la successiva tabella 7.1 - riepilogativa delle principali grandezze del bilancio consuntivo dell’Unione Regionale per gli anni 2011 e 2012 - conferma i tratti di un’azione fortemente orientata allo sviluppo competitivo del sistema lombardo, con 6,8 milioni di euro destinati ad attività di promozione economica e un’incidenza di tale voce pari al 63% del totale di spesa.

Tali impegni si sono concentrati sui versanti dell’internazionalizzazione (1,7 mln), della competitività territoriale (1,4 mln) e dell’innovazione (1,3 mln), linee di intervento che rappresentano circa i 2/3 della spesa promozionale di Unioncamere Lombardia del 2012. Di particolare rilevo sono stati anche gli specifici progetti di supporto all’azione delle Camere lombarde (1,4 mln), volti soprattutto a rafforzare la dimensione associata dei servizi e delle funzioni svolte in favore della competitività delle imprese e dei territori lombardi. 

Sul fronte del credito, il conto economico consuntivo non dà invece evidenza ai consistenti impegni sostenuti da Unioncamere Lombardia nel 2012, in ragione dell’utilizzo di liquidità e/o di economie di progetti di anni precedenti: oltre alla prosecuzione di Confiducia, i principali interventi del 2012 si sono sviluppati infatti con la costituzione di un fondo rotativo (SbloccaCrediti, che ha consentito di anticipare i crediti vantati nei confronti dei Comuni a 1.565 MPMI lombarde, per circa 23 milioni di finanziamenti) e con il progetto Federfidi/FEI, finanziato dal Sistema camerale lombardo per 5 milioni di euro, di cui 3 mln da parte delle Camere lombarde e 2 mln dell’Unione Regionale.

Va infine sottolineato che la diminuzione dei proventi e degli oneri è determinata dall’esaurimento del progetto START che, nell’edizione 2012, non è transitato dal conto economico di UCL.

7.1 Unioncamere Lombardia –Conto economico consuntivo 2011 e 2012 (valori ass. in migliaia di Euro)

	
	2011
	2012
	var.
ass.
	var. perc.

	
	val. ass.
	incid. %
	val. ass.
	incid. %
	
	

	Introiti su iniziative promozionali
	7.376
	53,6%
	5.200
	46,8%
	-2.175
	-29,5%

	Quote associative
	5.542
	40,2%
	5.252
	47,3%
	-291
	-5,2%

	Altri proventi ed entrate
	852
	6,2%
	658
	5,9%
	-194
	-22,7%

	a. Totale proventi ed entrate
	13.770
	100,0%
	11.111
	100,0%
	-2.660
	-19,3%

	Spese per iniziative promozionali
	9.201
	67,0%
	6.806
	63,0%
	-2.394
	-26,0%

	di cui:
	
	
	
	
	
	

	Internazionalizzazione
	2.982
	21,7%
	1.749
	16,2%
	-1.232
	-41,3%

	Marketing territoriale e infrastrutture
	1.232
	9,0%
	1.379
	12,8%
	147
	11,9%

	Innovazione e sviluppo capitale umano
	2.884
	21,0%
	1.342
	12,4%
	-1.542
	-53,5%

	Servizi per sist. camerale e rapp. istituzionali
	935
	6,8%
	1.388
	12,9%
	453
	48,4%

	Monitoraggio del sistema economico
	1.006
	7,3%
	948
	8,8%
	-58
	-5,8%

	Servizi finanziari innovativi
	161
	1,2%
	0
	0,0%
	-161
	-100,0%

	Personale
	3.088
	22,5%
	2.681
	24,8%
	-407
	-13,2%

	Altri oneri e costi
	1.454
	10,6%
	1.313
	12,2%
	-141
	-9,7%

	b. Totale oneri e costi
	13.742
	100,0%
	10.800
	100,0%
	-2.942
	-21,4%

	Risultato dell'esercizio (a-b)
	28
	
	311
	
	
	


7.2 Partecipazione del sistema camerale lombardo a istituti del partenariato Regionale
	Organismo
	Caratteristiche

	Consiglio delle Autonomie Locali
(l.r. 22/2009)
	Organismo di rilevanza costituzionale (art. 123 Cost.) e statutaria (art. 54 Statuto Regionale), il Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) della Lombardia è istituito dalla legge Regionale n. 22/2009 quale “organo di consultazione permanente fra Regione e sistema delle autonomie locali lombarde”. Per Statuto, esprime parere obbligatorio sui progetti di legge di Bilancio e coordinamento della finanza locale, di conferimento di funzioni amministrative agli enti locali e di disciplina dello stesso CAL, oltre che su “altri provvedimenti di carattere generale” identificati dalla legge. Ha iniziativa di legge e può segnalare alla Giunta Regionale “eventuali lesioni dell’autonomia locale da parte di leggi e regolamenti dello stato”. E’ composto da 45 membri delle Autonomie Locali e - quale componente “integrata” per i temi relativi all’economia e allo sviluppo – da 15 membri delle Autonomie funzionali e sociali. Fra questi, il Sistema camerale è presente con 5 Presidenti delle Camere lombarde, “designati da Unioncamere Lombardia”, oltre al Presidente della stessa Unione Regionale.

A partire dal 21 gennaio 2011, data del suo primo insediamento, il CAL ha esercitato le proprie prerogative istituzionali su numerosi Progetti di Legge e atti di programmazione Regionale. La fine anticipata della IX legislatura Regionale ha comportato – a norma di Statuto Regionale – la decadenza anche del CAL. Sono in corso (luglio 2013) le procedure di rinnovo del CAL per la corrente legislatura.

	Patto per lo Sviluppo


	Sede di confronto sulle principali politiche regionali di sviluppo, è articolato in due principali ambiti di lavoro (Stati Generali e Tavolo di Segreteria); vi partecipano – oltre ai rappresentanti di Regione Lombardia – le rappresentanze regionali di parti sociali e del sistema camerale (Unioncamere Lombardia).

	Tavoli territoriali di confronto


	Sedi di confronto di carattere provinciale, sono composti da rappresentanti locali delle istituzioni (Regione, Enti locali, Camera di Commercio, Università), delle parti sociali (imprenditori, sindacati) e della società civile. In molte realtà esistono articolazioni tematiche.

	Comitati, commissioni e tavoli tematici regionali


	Il Sistema camerale lombardo partecipa inoltre a numerosi organismi, di carattere tematico o settoriale, previsti da normative regionali o funzionali al coordinamento di attività e iniziative condivise sui territori provinciali.


Allegati– Relazioni camerali (art. 24 del DPR 2/11/2005 n. 254) 

Agli atti dell’Unione Regionale












Allegato 7











p. 7b o.d.g.
Vedi file allegato a parte















� Per attive si intendono le imprese registrate al Registro delle imprese che esercitano l’attività e non risultano avere procedure concorsuali in atto
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